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il significato: ve ne sarebbero ben altri 
che quelli il cui nome viene da essì stam- 
pato che vorrebbero essere annoverati fra 
coloro che credono ‘degno di rispetto il 
Papa. L’ Opinione, per esempio, non di- 
sdegnerebbe di essere del numero ed an- 
che se-la mettessero a capo di lista non 
protesterà mai contro. 


Firenze, 7 febbraio 
————————&<S$____——m—m—_ teme 
IL PAPA ED I ROMANI 


Vediamo con molto piacere che i gior- 
nali clericali di Roma portano la quistione 


LO 


che maggiormente loro sta a cuore sul 
terreno dei balli e delle serate geniali. 
Evidentemente la malattia ha perduto il 
suo carattere acuto, se mai pur l’ebbe per 
un solo istante. 


Che ne dicono | Osservalore Romano ; 


il Buon Senso ed altri dello stesso colore? 


— oo 


Il linguaggio tenuto dal governo di Pa- 


Quando gli uomini politici si assumono 
l'ufticio di stare alla porta d'un palazzo 
per notare le signore che vanno o non 
vanno ad un festino e sfogano il loro ran- 
core col dire che sono più brutte le pre- 
senti chele lontane; si può-starsene-Lran- 
quilli. La causa è in buone mani ed an- 
che solo confidando nella natura invinci- 
bile delle belle signore, che non possono 
in eterno condannarsi a recitare il rosario 
in famiglia e nemmeno ad andar vestite 
di nero quantunque abbiano sortito dalla 
natura. una pelle bianchissima ed una 
bionda chioma; si può'attenderle, chè ver- 
ranno. a 

È stato caraltero principale del nostro 
movimento politico dal 1848 in poi, l'avere 
così numeroso ed unanime il concorso 
delle moltitudini che a nessuno venne nem- 
meno in testa di por mente allè rare ec- 
cezioni dei renitenti. 

Ma vuolsi dire con questo che dei re- 
nitenti non ve ne siano stati? 

Ve ne furono dappertutto ; a Milano come 
a Torino; a Napoli.come a Bologna; a 
Palermo come adesso a Roma. Ma chi ci 
ha badato? E sopratutto quanti ancora 
ne restano? 

È certo che se ora a Roma si andasse, 
da quelli che hanno caro di far mostra in 
qualche gazzetta del loro incrollabile at- 
taccamento all'antico governo, dicendo loro 
che fra qualche anno, forse. fra qualche 
mese non la penseranno più così, sareb- 
bero capaci di andar in collera vedendo 
che non si vuol prestar fede all’ eternità 
dei. loro propositi ; ma pur troppo il tempo 
è un' gian nemico di queste piccole eter- 
nità. Quei romani che giurano per la loro, 
non hanno: che a. guardarsi intorno per 
trovarne molte altre che sono già finite, 
ed in questo fatto, che può dirsi fatale, 
possono leggere il destino proprio. 

In attesa adunque di quel giorno clie 
tutti saranno giunti all’ovile, noi vogliamo 
soltanto osservare a quei giornali cleficali, 
che ad ogni tratto' impinguano le loro‘co- 
lonne del nome di ,coloro. che, secondo 
essi, starebbero! contro. il fiuovo ordine di 
cose, che se si numerano, è segno che’ 
sono, pochi. A nessuno. di noi certamente 
salterebbe. in: testa: di. pubblicare il nome 
di' quelli clie* vogliono» l' unità del’ Regno 
d'Italia con Roma capitale. E poi in un 
paese. libero. come il: nostro. nel: quale 
l’azione ela mano del’ governo’ non si 
sentono punto, qual è l'elemento che serve 
a tenere insieme;lo Stato;,. se: non: è ap- 
punto quell''adesione’ quasi unanime dèi 
cittadini che lo compongono ? Di fronte a 
questo fatto eloquentissimo che: si! svolge 
di continuò setto agli. occhi’ di' tutti, clie 
cosa. può. mai; significare un'equivoca sot- 
toscrizione» ad: un: indirizzo: che diée'enon 
dice molte cose”, un’ offerta” di qualèlie 
baiocco ed.il rifiuto d'un: ballo 0 d'uno 
spettacolo al teatro ? ; 

Su questo affare delle dimostrazioni che 
sì fanno a Roma in onore del Santo Pa- 
dre sarà bene-lo: intenderci chiaro) perthè 
noî vediamo ‘sorgere um equivoco’ g@ggdo= 


rigi è quale conveniva alla Francia; esso 
è improntato di tutta quella dignità che 
impone la sventura. Sarà ascoltato? Vorrà 
per prima; la Delegazione di Bordeaux , 
conformare a quel linguaggio i suoi atti? 
Se quelli di Bordeaux hanno. cosìa cuore 
l'avvenire della repubblica come mostrano, 
dovrebbero pei primi comprendere che 
una scissura nel governo repubblicano della 
Difesa nazionale ne comprometterebbe ir- 
reparabilmente le sorti. 

Come mai ì francesi potrebbero, in que- 
ste dolorosissime contingenze, affidare il 
reggimento della patria ad un partito che, 
piccolo ancor di numero, si mostrerebbe 
già così profondamente diviso . nelle opi- 
nioni ? I liberali d'ogni colore e grada- 
zione come potrebbero prendere ad amare 
un governo che, per prima cosa, non vor- 
rebbe lasciare al popolo la libertà del 
voto? 

Le dittature hanno sempre questo guaio, 
che non possono finire senza creare dei 
| disordini quasi maggiori di quelli per ri- 
mediare aî quali erano sorte; ma qui è 
necessario che la dittatura assuntasi dal 
governo della Difesa si trasformi in ur 
governo regolare e forte se si vuol tro- 
vare l'energia per far fronte alle immense 
difficoltà della situazione e questa trasfor- 
mazione non avrà luogo senza gravi scosse 
quando fra coloro che devono dirigere il 
popolo nella presente fase non regni l’ac- 
cordo. 

D'altronde vi ha un’altra considerazione 
che non ci sembra superflua. La Francia 
non è in grado di disprezzare il favore 
della pubblica opinione. Nella sventura in 
cui è caduta essa deve pur consolarsi nel 
vedere che in tutta l'Europa le simpatie 
per lei si sono ridestate. I governi non 
hanno potuto o non hanno voluto far nulla 
per lei, ma quella generosità dell’ animo 
umano che sempre si manifesta a pro di 
chi è più debole e di chi è oltre ogni 
misura punito anche de’ suoi errori, ha 
creato in suo favore una corrente di sim- 
patie che deve esserle di conforto e di 
sostegno nella via per la. quale ritenterà 
i suoi nuovi destini. î 

Spetta dunque a lei non disperdere 
questo tesoro di affetti, e per farlo le è 
necessario esser saggia: Anche solto que- 
stò’ aspetto Je" improntitudini della Dele- 
gazione di Bordeaux bisogna evitàrle. Non 
sarebbero una prova di saviezza. 


I° UNIVERSITÀ* ROMANA 


Dalla relazione che 1’ onorevole senatore F. 
Brioschi} consigliere di luogotenénza per la 
pubblica istruzione a Roma, inviò al'ministro 
Correnti, e pubblicatd® tall” Italia Nuova, tòglia- 
mo le seguenti importanti notizie sulle condi- 
zioni: materiali dell’ Università: romana, dalle 
quali risulta» chiaramente. come là- fossero in- 
completi e trascurati gli studi. 

Nell’ niversità ‘di’ Roma si può dire non 
esistesse insegnamento pine naturali, per- 
chè, quantunque vi si Yhsegnassero li minera- 
logia e la geologia, la zoologia e_ l'anatomia 
comparata, e la botanica, lo studio della mi- 
neralogia e della geologia non era obbligatorio 
per alcun allievo, la zoologia. e l'anatomia 
comparata erano obbligatorie soltanto per gli 
studenti di veterinaria, e la botanica non lo 


lano che importa di diradare. 

Dal momento che noi vogliamo il Sommo 
Pontefico a Roma. colla preminenza e cogli 
onori di sovrano, siamo lieti. di tutti gli 
atti di deferenza- e di. rispetto che ui 
sì possono fare. Sîn tanto che la dimo- 
strazione è in questi termini ì giornali cle- 
ricali hanno il grave torto di restringerne 


era se non che per gli allievi di medicina e di 
farmacia. fisica s'insegnava ai soli stu- 
denti di affini e che molto pogero e ri- 
stretto es; ovesse anche l’insegnamento della 
chimica si comprende di leggieri, quando si 
sappia che, il professore non poteva offrire ai 
suoigallievi um laboratorio di esercitazioni e 
neppure fare gli esperimenti necessari per ‘la 


migliore intelligenza delle lezioni, poichè, giu- 
sta il consuntivo del 1869, per il gabinetto di 


chimica e per il laboratorio furono spese lire 
1154, 27; per il gabinetto di zoologia ed ana- 
tomia comparata, L. 1337 75; per. la colle- 
zione mineralogica L. 274 08; pèr il gabinetto 
di fisica L. 15607 23. 

La scuola d’anatomia trovavasi nell’Univer- 
sità, ove, tranne le, cliniche, erano riunite 
tutte le cattedre della Facoltà medico-chiurur- 
gica. Il personale di questa scuola era costi- 
tuito da un professore, che ne era pure mo- 
deratore, da un dissettore e da un coadiutore. 
Il locale della scuola riducevasi ad una sala 
costruita ad anfiteatro per le lezione le di- 
mostrazioni; e ad un Museo per la conserva- 
zione dei materiali della scuola. L’anfiteatro, 
costruito con un sistema antico, lia poca luce, 
e vi riescivano impossibili le dimostrazioni mi- 
croscopiche. Le preparazioni venivano fatte nel- 
l'ospedale di Santo Spirito, ch'è molto distante 
dall'Università. Il Museo consta di due sale 
ben disposte nel piano superiore dell’Univer- 
ilà, e che. guardano. a- mezzogiorno. Alle pa- 
eti della seconda sala stanno appese le tavole 
anatomiche del Mascagni. V'ha un microsco- 
pio cattivissimo è di autore ignoto, ed i pre- 
parati che si conservano nel Museo sono quasi 
tutti in cera od in cartapesta, e riguardano 
le cose più comuni delle varie parti dell’ana- 
tomia. I preparati anatomici sono rarissimi, e 
tranne n° 31 feti a diversa epoca disviluppo e 
pochi mostri conservati nell’alcool, gli altri 
preparati anatomici (38 fra grandi e piccoli) 
sono a secco, rimontano ad un’epoca remota, 
e dimostrano clie non furono fatti nella scuola, 
nè da persona ad essa addetta, Tre soli sono 
i preparativi che riguardano i nervi e sono 


efatti nello stile di Flajani, del pari che quelli 


concernenti le arterie e le vene. La collezione 
delle ossa, ch'è la più ricca del Museo in pre- 
parati anatomici, è poverissima e monca, e 
basti a provarlo il dire che non vi è neppure 
un osso lungo spaccato per mostrare il canale 
midollare, nè alcun preparato che mostri 
seni venosi nella diploè delle ossa piatte della 
testa, nè la sostanza spungiosa e quella com- 
patta delle ossa, nè lo sviluppo delle ossa, e 
nemmeno. un dente spaccato per mostrarne la 
cavità. Povera oltre ogni dire era la libreria, 
i preparati microscopici erano quattro o cin- 
que e comunissimi, e la scuola non possedeva 
un ferro anatomico nè un asciugamani. Nel 
corso dell’anno scolastico erano stabilite n° J4 
dimostrazioni sul cadavere. 

La fisiologia s’insegnava come la teologia in 
una sala della Sapienza, che male preslavasi 
a qualche pratica dimostrazione. Dell’istologia, 
che costituisce l’alfabeto dell’anatomia normale, 
patologica, comparata, della zoologia e della 
botanica, gli studiosi ne ricevevano qualché 
parziale nozione, come incidentalmente, éd il 
più delle volte, senza dimostrazione. 

Per l’anatomia patologica, con decreto go- 
vernativo del 48 dicembre 4866, era stato 
creato al di fuori dell’ Università, :ma a spese 
dell’amministrazione degli ospedali di Roma, 
un insegnamento nello spedale di Santo Spi- 
rito; ch’ era dato da un professore nominato 
dal Papa; ed al quale, senza obbligo d’esame, 
assistevano gli studenti delle cliniche univer- 
sitarie. La scuola serviva pure di laboratorio 
al professore ed ai suòi assistenti, ed era tal- 
mente ristretta, che venti persone vi capivano 
a mala. pena. Al professore di anatomia. pato- 
logica era data facoltà di sezionare tutti i ca- 
daveri dell’ospedale, fuorchè quelli delle cli- 
niche universitarie, quelli riserbatisi' dai me- 
dici primari dellò' spedale, quelli che potevano 
offrire uni interesse giuridico, e via' discor- 
rendo. All’insegnamento dell'anatomia patolo- 
gica non era assegnata nessuna dotazione fissa, 
Il professore chiedeva all’amministrazione del- 
l’ospedale quello che poteva occorrergli, ed 
essa provvedeva; ma: sembra però provvedesse 
con grande parsimonia, poichè, dopo tre anni 
che esisteva’ quest’insegnamento, tutti gli stru- 
menti che possedeva’ il' laboratorio consiste- 
vano in un microscopio ed in una piccola cas- 
setta da dissezioni. La mancanza di mezzi e 
di locali toglieva al professore di anatomia pa- 
tologica ogni possibilità di formare una. colle- 
zione. 

La ‘clinica chirurgica consisteva in due ca- 
meri ste a terreno, malé aereate, impro- 
priglit indecenti’, che potevano forse conte- 
nere sei letti per ciascuna. L’armamentario 
era miserabilissimo, e quantunque vi fosse una 
cassetta per ovariotomia, in fatto di apparec- 
chi non eravi neppure una ferula. 

Il Museo zoologico dell’Università di Roma 
è povero più che dire non si possa, e la scar- 
sezza delle collezioni è eguagliata dal sorpren- 
dente disordine che regna nella classificazione 
delle medesime. 

La Facoltà di matematica abbracciava un 
corso di sei anni, i tre primi dei quali costi- 
tuivano una specie di scuola preparatoria per 
gl’ingegneri , mentre i tre ultimi, formando 
la così detta scuola tecnica ; servir dovevano 
specialmente alle applicazioni, agli esercizi od 
alla pratica. Or bene, nel corso preparatorio 


INION 


? . Giornale Quotidiano 


Streel Siraad, 


non s’ insegnava lu chimica, nè la minera- 
logia, nè la geologia e nemmeno il disegno , 
ma vi si insegnava invece (nel primo anno) 
la così detta filosofia superiore. 


Tacendo che nel corso tecnico ‘8° insegnava | 


la geometria descrittiva, che non è un inse- 


gnamento applicato, non sarà inutile l’osser- | 


vare che il numero degli insegnanti in questi 
tre anni riducevasi a due professori ed un in- 
caricato, numero per nulla rispondente alle 
applicazioni oggidi tanto estese delle scienze 
naturali e matematiche, e che non parrà co- 


spicuo a chiunque pensi ai 26 professori della 
scuola politecnica di Dresda, ai 28 di quella 


di Parigi ed ai 60 del politecnico di Zurigo. 
In quanto alla Facoltà legale, ecco quale si 


era l'ordinamento degli studi: tre anni dove- 


vano consacrarsi esclusivamente allo studio 


del diritto romano e del diritto canonico ; 
succedeva quindi lo studio del diritto tom- 
merciale, che non era obbligatorio, è la cui 


cattedra manfenevasi a spesè-della Camera di 
commercio; e finalmente conveniva studiare 
il diritto di natura, il diritto delle genti ed il 


diritto criminale , seguendo per quest” ultimo 
il testo di Renazzi edito in Roma nel 1805. 
Nè la storia, nè l’ economia politica e nem- 


meno la storia del diritto ficevano parte degli 
studi legali. Ù 

È superfluo il dire che, come l’organizzazione 
monca della Facoltà di matematica non to- 


glieva che fosservi in Roma buoni ingegneri; 


nè l’insufficiente, povera è timida di medicina 
che vi si trovassero medici di bella fama ; 
così, la mancanza d’ insegnamenti oggidi cre- 
duti indispensabili nella Facoltà del diritto , 
non èra ostacolo a che nel foro vi fossero dei 
legali valenti, poichè alle lacume ed ai difetti 
della istruzione pubblica si suppliva con gli 
studi individuali e sopratutto con la pratica, 
la quale serve principalmente per 1° esercizio 
delle professioni. 

Per la Biblioteca Alessandrina , unita Bi- 
blioteca dello Stato in Roma, mel 1869 furono 
spese L. 4,403 38, cioè: L. 3,009 94 per il 
personale, e L. 1,453 44 in compera di libri, 
legature, cataloghi, ecc. ecc. Nella Biblioteca 
Alessandrina non v ha neppure un libro te- 
desco. 

ll governo non aveva una clinica ostetrica, 
ed in Roma mancava affatto 1’ insegnamento 
di oftalmojatria e di clinica oculistica. E vero 
che esisteva una clinica particolare per le 
malattia della pelle, ma questa era dovuta 
alla generosità di um egregio medico di Roma, 
il dottor. Corsi, morto nel 4856. 

Sommando insieme le spese di tutte le Fa- 
coltà, si trova che, nel 1869, l’Università di 
Roma costò allo Stato L. 183,788 63, cioè: 
L. 104,003 35 per gli stipendi del personale 
insegnante, L. 79,785 28 per gl’impiegati am- 
ministrativi, per la cancelleria e per il mate- 
riale dell” Università ; comprese L. 6,104 55 
spese in messe ed in altri Uffici ecclesiaistiti; 
e L. 17,092 62 per la dotazione di tutti i 
gabinetti, delle collezioni, dei Musei, dell’Os- 
servatorio astronomico , delle cliniche e della 
Biblioteca Alessandrina. 

La eloquenza di queste cifre parla’ abba- 
stanza chiaro perchè non faccia d’ uopo! farvi 
commenti di' nessuna fatt, 


___—___o—_ __-_]--k 
LE CONDIZIONI DELLA PACE 


Leggiamo nel Times del 4: 


Ì? stata tanto profonda l'emozione cagionati dalle" || 


condizioni di pace che i tedeschi, a. quanto si 
crede, vogliono ottenere dalla Francia, che il grande 
avvenimento ‘militare .della settimana. è passato 
quasi senza che vi si facesse attenzione. E nondi- 
meno, per la sua grandezza e per il suo interesse 
drammatico, esso non la cede agli altri fatti d’im- 
portanza capitale avveriuti in questa guerra. Più di 
80,000 uomini furono respinti sul territorio‘ sviz= 
zero, dopo una’ serie di operazioni nelle quali il 
tedeschi si mostrarono eccellenti strategici, vi fu* 
rono: disarmati e non possono. più esser compresi 
nei calcoli delle due parti belligeranti, come se 
fossero prigionieri nell'interno della Germania. Se 
questo notevole disastro fusse stato il primo della 
serie, il mondo ne sarebbe rimasio attonito. Ma 
abbiamo assistito a tante catastrofi che nulla può 
eccitare ormai la nostra meraviglia. — Esaminiamo 
i particolari della capitolazione di Parigi: i pri- 
gionieri della linea’ ed i mobili ascendono a cento- 
ottanta mila ; 1,500 cannoni da fortezza, 400 pezzi 
da campagna e mitragliatrici ; le cannoniere. sulla 
Senna, le locomotive ed il’ materiale circolante 
soîo preda dei vincitori. È una cosa meravigliosa 
che supera ogni immaginazione, e nondimeno, in 
questo momento, essa eccita un debole interesse. Il 
pensiero umano abbandona il presente con tutl’i suoi 
fatti d'armi senza esempio, per considerare il fu- 
turo, dapprima il prossimo, poi un futuro più re- 
moto, e discernere, se lo può, in quale stato la 
Francia sì rialzerà dai suoi infortuni, li sa 
ranno i suoi rapporti coi suoi vicini, ed i loro 
rapporti gli uni con gli altri. 

Il cambiamento nel meccanismo politico dell'Eu- 
ropa, che sarà cagionato dalla momentanea pro- 
strazione della Francia, ‘è troppo'evidente per ab- 
bisognare di commenti. Ne incominciamo a scor- 
gere gli effetti nella quistione del Mar Nero, e 
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crediamo che non v'è alcun uomo di Stato da 
Lisbona a Pietroburgo, il quale non si trovi scon- 
certato nelle sue idee di politica internazionale, 
Questo stato di cose non può durare molti anni. La 
nazione francese ha una grande vitalità ed energia, 
e la dimostrò dopo la caduta del primo impero, Ù 
riavendosi tanto presto, che fece stupire amici e 
nemici. Qualunque cosa possa accadere alla Fran- 
cia, una nazione con 38 milioni di uomini, con 
un suolo fertile, dotata. di molto ingegno, non 
deve mai disperare della sorte del proprio paese. 
Dieci anni dopo essa può ritornare grande come 
prima, ed anzi con una forza di carattere maggiore 
ed un sano giudizio che avrà guadagnato nei di- 
sastri del 1870. Ma nell'intervallo il sistema eu- 
ropeo può esser cambiato, e non si deve tener poco 
conto dell’ecclissi della Trancia, 

È questa circostanza che dà tanto interesse alle 
domande che, a quanto si afferma, furono fatte dal 
conte Bismarck. Ciò non riguarda tanto. l'Inghil- 
terra (come alcuni allarmisti vorrebbero far cre- 
dere), poichè, se sinora abbiamo parlato di guerra 
come di cosa che interessa la salvezza della na- 
zione, la guerra colla Francia è stala sempre pre- 
veduta, e la Germania non ci potrebbe inquietare  * 
quanto un xicino meno distante e più irrequieto, 
Ma riguardo alle quistioni continentali non pos- 
siamo scorgere senza dispiacere la Francia ri- 
dotta ad un’impotenza anche temporanea, tanto 
più che la nostra: politica è stata generalmente 
d'aceordo con quella della Francia durante la ge- 
nerazione attuale. 

Noi desideriamo sinceramente che sia conchiusa 
la pace fra la Francia e la Germania, ed essendo 
convinti da molto tempo che la residenza ulte- 
riore era inutile, non possiamo avere la menoma 
speranza che vengano fatte migliori condizioni in 
seguito alle minaccie del sig. Gambetta ovvero 
all’ostinazione d'un'Assemblea nazionale. — Spe- 
riamo però qualche cosa dalla saviezza e prudenza 
dei governi tedeschi , dall'influenza dell’opinione 
pubblica europea e dalla mediazione dei governi 
neutrali. 

Il conte Bismarck, al pari del rimanente del 
mondo, deve accorgersi che siccome è impossibile 
di distruggere la nazione francese, è prudenza 
degna di un abile uomo di Stato non opprimerla 
con pesi troppo gravi, ovvero degradarla in modo, 
intollerabile. 

Se la Francia avesse una sola testa e che egli 
desiderasse di tagliargliela con un colpo; la sua 
politica potrebb’essere facile a spiegarsi; ma una 
nazione di 38 milioni di anime deve continuare 
a vivere ed a delestarlo ed essere disposta a tulto 
se viene spinta da indegnità, che non possono 
mai essere dimenticate. Questi, diranno tulti, sono 
i rudimenti della sciènza politica. Che 1° esercito 
tedesco, irritato dalle minaccie di tanti anni, e 
da una guerra ingiusta, furioso di una resistenza 
prolungata, desideri di cacciare il ferro proprio 
nell’animo. della Francia, è una cosa intelligibile, 
ma gli uomini che sono a capo degli affari non 
possono essere trascinati da queste passioni in 
modo da perder tutto il discernimento. La pre- 
ponderanza assoluta per alcuni anni sul continente 
sarebbe acquistata a caro prezzo, essendosi pro- 
curati un nemico irreconciliabile, il quale aspet- = 
| terebbe sempre un'opportunità favorevole e che È 
avrebbe una gran parte delle simpatie del mondo. hi 

Non basta dire che noi non crediamo che le 
| condizioni di pace trasmesse da Berlino vengano 
accordate perchè sono affatto impossibili in quanto 
riguarda l'indennità, e quasi impossibili per ciò 
(che concerne le navi da guerra che i tedeschi 


Può darsi clie i tedeschi vogliano, come il ne- 
goziànfe orientale, ottenere ciò che desiderano 
chiedendò tre o quattro, volte più del prezzo, e, 
se dimindiranno l'importo di questa indennità, lo - 
faranno come un favore, e melter fihe ad ogni ri- 
mostranza sulla cessione di territorio. Alcuni cre- 
deranno che queste domande siano in una certa 
relazione col progetto di ristaurazione bonaparti- 
stà, che potrebb'essere resa meno impossibile se 
i tedeschi concedessero ad essa condizioni migliori; 
che alla repubblica. Queste congetture sono però 
inutili, e dobbiamo limitarei ad aspettare, per 
scoprite lo scopò del governo. tedesco nel permet- 
tere che quelle condizioni vadano al ’estera; sa- © 
pendo ch'esse devono eccitàre sentimenti di com- 
passione e di sdegno in Europa, mentre è asso- 
lutamente impossibile che vengano accordate 

Il risultato delle prossime elezioni in Francia 
dev'essere infelice. Si è quasi costretti a credere 
che a Versailles si desidera aver da trattare con © sa 
un'Assemblea impossibile. Si potrà però riunire È 
un’Assemblea' di deputati disposta a traltare per. s 
questi’ dieci miliardi e' queste venti navi da 
guerra, . 

Il governo francese, benchè abbia. lasciato po- 
teri troppo estesi nelle mani della Delegazione di 
Bordeaux, ha adempiuto onestamente al suo im- 
pegno di convocare un’Assemblea, ha ordinato a 
generali di accettare l'armistizio ed ha infine,in- 
viato due dei suoi membri a Bordeaux per spie= 
gare e far eseguire i suoi desideri. 

Difatti è evidente che il sig.-Favre ed il sig.. 
Gambetta non vanno d'accordo ; quest’ultimo di- 


o 
‘chiari quasi traditore il governo di Parigi e sim» 
izza coi democratici del Sud i quali procla- 
no la destituzione dei suoi colleghi e la sua 
— dittatura. Si 
È In queste circostanze è evidente, che il partito 
| della guerra dovrebbe cedere, poichè la guerra 
può essere fatta solamente da una nazione unita, 

e nòn ile supporre che le città del Sud 
resistére alla volontà della capitale e delle 

rd, le quali appoggiano il governo 


Li 
ieste speranze di pacificazione col con- 
governo di Parigi e da ultimo anche 
del Sud sono rese più difficili se 
IS fe conseguenza della. vittoria 
c Y enchè la Francia sia ri- 
dolla agli estremi, essa può. rifiutare di entrare 
iu trattative che implicherebbero un consenso 
eventuale a domande tanto, esorbitanti. 


ele nni 


; GARIBALDI IN FRANCIA 


Serivono al Movimento da Chagny; 1°. feb- 
braio: 


= Altro che armistizio ! leri tout bonnement fummo 
altaccali da una grossa colonna prussiana. rielle 
nostre posizioni all’est di Digione, e precisamente 
if a Mirande, idest sul fianco nostro, colla evidente 
È . intenzione di assicurarsi della nostra presenza e 
1I di precluderci la ritirata. n 
il Il combattimento, cominciato al tocco dopo. il 
meriggio, si ridusse per altro a qualche dozzina 
di cannonate da una parte e dallaltra e da un 
fuoco di moschetteria senza importanza. Ma il fatto 
f si è che per l’esercito dei Vosgi non ci è armi- 
stizio, nè sosta. E qui fo punto, per non voler 
dire altro dei diportamenti del governo francese 

a nostro riguardo. Siam venuti; ben ci sta! 

Avvertito il generale che si stava compiendo un 
poderoso concentramento di forze nemiche, col 
l'obbiettivo di ottenere Digione ad ogni costo, e 
ciò con attacchi simultanei sulla fronte e sui fian- 
chi, impresa facilissima ai prussiani dopo che 
rimanemmo soli in guerra nelle. provincie  del- 
l'Est, ordinò per le 7 di iersera le sgombero della 
città e il concentramento di tutte le forze nostre 
su Chanzy, per..... — Ricciotti marciasse per 
Saint Jean de Losne ; Canzio per la via, princi- 
pale su ‘bagny; Menotti per Val d'Ouche su 
Autun. Concentrati, muovemmo per Chèlons, Ma- 
con, dove ripiegheremo a.... 

Garibaldi col suo quartier generale, è giunto 
oggi, e parte alle due del pomeriggio con un 
treno speciale, precedende la prima brigata, che 
partirà domattina, fortunatamente in ferrovia. E 
dico fortunatamente, perchè da iersera gli uomini 
nostri in diecisette ore, dormendone sette, pet- 
corsero a piedi cinquantasette chilometri , chilo- 
metri, che tanti ne corrono da Digione a Chagny. 

< 1 prussiani entrarono questa mattina a Digione 
ed occuparono immediatamente lav stazione della 
ferrovia , facendo ancora qualche schioppettata 
sull’ ultimo nostro treno che partiva, portando co- 
loro che per l'ingombro della strada maestra € 
per altre necessità od incombenze non avevano 
potuto partire nella notte a piedi. 
‘ Povere giornate di Digione! Povera gioventù 
lasciata sui quei campi ! Basta, comunque sia, 
possiamo andar superbi d'esser. rimasti soli, e se 
lè operazioni di guerra hanno a continuare tra i 

di prussiani e noi, faremo coscienziosamente il dò- 

Ver nostro, 


bici ao clitici 


NOTIZIE ESTERE 


IE 
i U Progrès dî Lione pubblica il seguente or- 
(8 dine del giorno: 2 

9 Chanzy, 3 febbraio 1871. 


; Nonostante gli sforzi sovrumani che ci permi- 
3 sero di sventare lè lrame ordite dai nostri nemici 
di Francia e di Prussia, noi potemmo, mercè la 
vostra disciplina ed il vostro coraggio, combattere 
ancora ieri l’altro, alle ore 6, e salvare alla Re- 
pubblica un esercito che non accellò nessuna, s0- 
È spensione d'armi, e che, posto fuori del diritto 
; comune dalla strana convenzione firmata a Ver- 
stilles, resfa solo in piedì in mezzo alle rovine 
ammonticchiate intorno ad esso. 

JI nostro bravo Garibaldi, che non conosce nè 
lè fatiche fisiche, nè le debolezze morali, era già 
în marcia per recatsi al soccorso del generale 
Clinchant, accerchiato nelle vicinanze di Pontar- 
lier dalle immense forze che l'armistizio, prepa- 
rato anticipatamente, aveva permesso di dirigere 
contro loi e contro noi. 

- È un fatto cui la ragione umana si rifiuterà di 
credere; mentre noi rispettavamo serupolosamente 


aveva segnalate il ministro dell'interno e della 
guerra, i nostri nemici continuayano ad operare 
contro di noi. 

Militi dell'esercito dei Vosgi! 

Senza perdere un minuto, e, dopo. una marcia 
notturna di cinquantacingue, chilometri, voi era- 
vale tntti pronti.a volare in, soccorso dei. vostri 
fratelli d'armi bloccati a Pontarlier. Già. non. è 
più tempo: 80,000 d’essi passarono-in Tsvizzera 
e sono perduti per. la difesa. della ‘nostra. cara 
patria. 

Tianimate il vostro, coraggio, non disertiamo,, 
e qualunque sia la sorte riservataci dalla decisione 
che verrà presa da un’Assemblea. nominata: in 
simili citcostanze, giuriamo di non, deporre le 
armi se non quando.il suolo della. Francia sarà 
purgato da questo branco di vdlpi e di Inpi che 
cliiatiasi l'esercito dell’imperatore Guglielmo. 

Viva la Repubblica! 7 
N generale capo di stato magg. gen. 
Firmato Bonbone. 


I Independence: Belge ha il seguente dispac- 
cio da Bordeaux, 2: È 

WIN Sifele approva il decreto relativo alle 
incompatibiluà parlainentari. La. Gironde dice 
clie l'opportunità di queste disposizioni è di- 
scutibile. > 

« Una. riunione pubblica: temita al. Gran 
Teatro: havindicato 23: notabilità repubblicane 
per formare il futuro Cuitito di salute puli 
blica, dici faranno parte i signori Luigi 
Blane, Vintor Muto, Gambetta, Rochefort, Esqui- 
r0s, Diportali Stlivelcher. È 


e colla rabbia nel cuore le convenzioni che ci | 


- 


since x SE IRETEZZAZZZZ 


« Un Comitato di difesa dell'Alsazia e della 
Lorena è stato formato iersera a Bordeaux, 
sotto la presidenza del signor Tisserand, av- 
vocato alla Corte di appello di Nancy. Il Co- 
mitato riunito inviò un indirizzò al sig. Gam- 
betta, il quale promise una prossima risposta. 

« L’indirizzo protesta contro la cessione del- 
l’Alsazia e della Lorena; e scongiura il go- 
verno di proseguire la guerra ad oltranza. 

« Riunioni democratiche furono tenute a 
Tolosa. Circa 3000 persone hanno adottata 
una risoluzione che dichiara, in nome del 
parlito d'azione, destituito il governo della di- 
fesa nazionale. 

< Il signor Gambetta sarà incaricato di co- 
stituire un Comitato di salute pubblica per 
respingere |’ armistizio, continuare la guerra 
e la fondazione del governo repubblicano. » 

Secondo»un dispaccio da Ginevra. dell’Indé- 
pendance Belge, il gen. Bourbaki sarebbe morto 
il È in seguito. alle ferite che si era fatte da 
sè con cinque colpi di revolver, dopo l’insue- 
cesso delle sue operazioni presso Belfort. 

Leggiamo in un giornale di Vienna del 4: 

« La notizia data dai giornali francesi che 
un principe bavarese del seguito del granduca 
di Mecklemburgo sia rimasto ucciso, si spiega 
col fatto che il conte Yrsch, ufficiale dei ca- 
valleggieri bavaresi ed aiutante del granduca, 
Venne ucciso con una palla nella testa il 24 
gennaio, mentre portava un dispaccio. al ge- 
nerale Bredow. 

Si legge nell’Imparcial di Madrid del 31 
gennaio : 

cFra gli infermi ricoverati nell’ ospedale 
‘militare il giorno che il Re visitò quello sta- 
bilimento si trovava, pure Don Leopoldo Go- 
mez, tenente del battaglione. di cacciatori di 
Simancas, che formava parte del corpo di spe- 
dizione a Cuba. 

« Il tenente Gomez. che prese parte a più 
di venti fatti d’ armi difendendo 1’ integrità e 
l'onore della patria al di là dei mari, era fe- 
rito. Il Re s’informò della sua ferita, ed ebbe 
col tenente un lungo. colloquio nel quale si 
fece narrare dal medesimo tutti i particolari 
relativi ai fatti di Cuba ed alla condotta dell’e- 
sercito in quelle regioni. Dopo pochi giorni il 
tenente Gomez riceveva una lettera del Re 
colla sua nomina a capitano. » 5 

A giornali; di Madrid del 4° narrano che al- 
cuni individui avevano fermato per’ via la car- 
rezza del signor Sagasta, Il cocchiere gridò 
chiedendo aiuto ; accorsero le guardie di po-" 
lizia e gli assalitori. furono arrestati. | citati 
giornali assicurano ch’ essi erano soltanto ub- 
briachi, 

Gli stessi giornali riferiscono la voce che 
monsignor De Merode verrà nominato nunzio 
del Papa a Madrid, 

Gi mamcavano finora dettagli del combatti- 
mento fra un vascello da. guerra prussiano © 
due cannoniere francesi della flo!!» del Puci- 
fico. Nel::Gommercio di. Lima troviamo il rap- 
‘ porto ufficiale dell’ ammiraglio francese Cloué 
al capitano Graw della marina peruviana, in 


| data»del 24. dicembre : 


«Il Coriera, che appartiene alla medesima 
classe di vascelli da guerra dell’ Entre Castearn, 


l'aveva a bordo 4 cannoni da 42; il. Broix due 


da 12e uno da 24. La nave. prussiana Me- 
dusa-è fornita di 13 cannoni del calibro. più 
grosso. Non reca perciò meraviglia chesle can- 
noniere francesi. siano state battute, e colate 
a. fondo. La fregata francese. Circé, appera 
ricevuta la notizia, lasciò il porto di. Monte- 
| video, per affrontare la Medusa. » 


ATTI UFFICIALI 


| La Gazzeita Uffriale del 7 febbraio 
{confiene : 

4. Un R. decreto dell'8 gennaio con il quale, 
a partire dal 1° marzo 4874, i comuni di 
Portio e Vezzi in provincia, di Genova sono 
‘soppressi e riuniti in un solo; con la deno- 
{ minazione di Vezzi-Portio, stabilendo la sede 
(municipale nella frazione Campi 0 Ritano del 
\Prete. 

2. Un R. decreto del 2 gennaio con il quale, 
le trazioni Aicurzio, Carnate, Ronco, Brian- 
‘tino; Sulbiate Tuferiore ‘e Sulbiate. Superiore 
‘sono antorìzzate a tenere le proprie rendite 
patrimoniali, ‘lè passività e le spese separate da 
quelle-del rimanente del comune di Beriai 
gio, in' provincia di Milano. 

3, Un R. decreto dell’8 gennaio con il quale 
sono fissati..gli stipendi ed assegni, anuessi 
agli insegnamenti: ed. alla cariche nell'Istituto 
teenico di. Palermo. q 

4. Un Ri decreto «del 3 febbraio. corrente, 
che approva l'annesso regolamento per ta ese- 
cuzione della legge per il trasferimento della 
sede del governo a Roma, regolamento ch'è 
firmato, dal ministro dei lavori pubblici e da 
quello delle finanze. Lo pubblicheremo do- 
mani. 

LD, Elenco di disposizioni fatte nel personale 
dell’ordine giudiziario. 


PARLAMERTO ITALIA 


GAMERA-Dbii DEPUTATI: 


dl'brsImenzi De Paesmente, Bis 


bj 


&  Toriieta del 7 febbraio. 


La seduta è aperta alle ore 2-.colle sulite far. 


malità, 
L'ordine del. giorno; reca: n 
Seguito, della discussione del. progetto, di legge 


| dato dalla Comr 
quella insistente. opposizione che fu ieri manife- | 


dipendenza del Sommo 


sulle guarentigie per la dui "el gutorità spiti= 


Pontefice e il libero eserc 
tuale della Santa Sede, © 

RONCHEI, rrisca, D' 
prestano giuramento. 

PANATFOAE preschi 
di legge circa il computo a 
a militari riformati con diritto a pensione; 

ARZIGOZZI presenta la relazione della Com- 
missione sull’acceriamento del numéro dei depu- 
tali impiegati. e. È 

imitata parola spetta all'on. Macchi” (er la 
sua interrogazione al ministro. degli allaril'esteri 
sulla vertenza del governo italiano, con quello. di 
Pudisi. o "> 

maccru. Da gran tempo il bey tunisino 
stra malevolenza verso 1’ Italia e ve lo dimostri 
anche il nostro collega Robecchi nella sua rela- 
zione pél bilancio degli esteri. Si disse poi anche 
che il bey avesse offeso la proprietà de’ nostri 
connazionali e il.console abbassò la bandiera con 
plauso déi tiostri concittadini di’ quella colonia: 
Dalle informazioni avuto pareva: che :la-cosa- si 
fosse acquietata, na ‘adèsso. invece si; sa che la 
malevolenza del bey si.spinse fino al punto. di proi- 
bire ai nostri connazionali di lavorare, i 

Io: domando al ministro degli esteri se i fatti 
sieno «veri esquali provvedimenti si presero per 
tutelare gli interessi. ed il decoro degli italiani. 

viscoxri-veNosTA (ministro degli affari 
esteri). È vero che certe. prove di malevolenza 
del bey si rinnovarono ed.il console italiano chiese 
a quello della Reggenza, dopo avere abbassato la 
bandiera, una riparazione. Il governo italiano ap- 
provò la. gondotta del console. To noni ho ancora 
ricevuto dettagliati rappotti sulle pratiche falle 
dopo, e quindi non posso dare informazioni detta- 
gliate. Dirò solo che.il governo di Tunisi ricevette 
dall’ Italia delle prove di benevolenza e noi non 
chiediamo altro che l'osservanza del trattato esi- 
slente fra noi e la Reggenza. Abbiamo doman- 
dato che alcune disposizioni del trattato sieno 
meglio determinate ed abbiamo intenzione di per- 
sistere nelle nostre domande, che sono molto sem- 
plici e imposte a noi, dal nostro decoro e dall’i 
teresse dei nostri connazionali. Cz; 

macemi raccomanda al ministero di tutelare 
il nostro decoro e i nostri interessi con. energia. 
Adempiendo ad un voto della colonia che sospira 
la presenza d'una flolta italiana, il governo mo- 
strerà di comprendere i veri bisogni della situa- 
zione. 

viLLA Temuaso richiamo l'attenzione del 
ministro degli esteri sul fatto di confisca di beni 
privafi dei nostri connanzionali in Tunisi. Molti 
italiani reclamarono indarno pagamenti d'interessi 
sui. loro crediti. Il1.governo deve preoccuparsene. 

L'incidente è esaurito. x 

LESEN € CHECCHETELLE prestato giura- 
mento. 

PRES. Si riprende la discussione dell’articolo 
secondo sul progetto di-legge all'ordine del giorno. 
L'on. Pisanelli ha proposto l'ordine del giorno 
puro e semplice sy tutti gli emendamenti presen- 
tali. (Ztumori. a sinistro) 


AMORE 0 VISONE 


4 
la relazione sul progetto 
lello campagne di guerra 


Oltre le proposte stampate, e che-furono distri-.* 


buite ai deputati, ce ne sono altre ora.presentate, 
fra le quali, una dell'on. Chiaves. La parola ora 
spetta all'on. Sinco. 

sEisEO combalte l'articolo della Commissione e 
dice che lo Stato deve lasciare ai tribunali la fa- 
coltà di decidere delle controversie che possono 
sorgere tra il Pontefice ed il popolo. Prega la Ca- 
mera di non accettare il cattivo regalo che le vuol 
fare la Commissione, la quale. sarà animata da 


buone intenzioni, ma mette troppo zelo nelle sue: | 


disposizioni in favore del Pontefice. Si guardinoi 
ministri dalla via in cui 8? vuole spingerli. 
GuRRZzONE presenta il seguente ordine del 
giorno sull'articolo secondo: 
« La Camera, convinta che le contumelie e 1'ol- 


traggio alla religione, delle quali parlano gli arti- | 


coli 185" del Codice penale e 16 della legge sulla 
slampa, non. possono mai essere confuse colla li- 
bertà, di discussione e nemmeno di censura delle 
opinioni ed istituzioni religiose, Ja quale deve ri- 
manere. picna, ed intera , dichiara che nei casi 
dubbi dell'applicazione della legge debba sempre 
prevalere la massima suprema della libertà, e 
passa alla discussione dell’articolo. » 

L’oratore dice che deve congratularsi colla Ca- 
mera perchè non ha voluto perder nemmeno un 
pollice di terreno nella discussione in materia re- 
ligiosa e perciò non ha più ragione d’insistere in 
un ordine del giorno, il cui concetto fu. espresso 
in un articolo di legge; ciò che da principio non 
pareva facile ad ottenere. 

L'oratore dichiara poi che ripugna alla sua co- 
scienza d'italiano veder eguagliata l’ offesa recata 
alla persona che ha pugnato per fare l’Italia e ha 
tanto contribuito alla unità di essa, all’offesa re- 
catà ad una persona che invece ha sempre cer- 
cato di rovinar la patria e ha maledetto la sua 
unione e la sua libertà. 

Voci. La chiusura! La chiusura ! 

(Segni di impazienza e disattenzione generale) 

PRES. L'on. Pisanelli ha proposto l'ordine del 
giorno puro e, semplice. Mi pare che sarebbe bene 
dar ora la parola all'on. Pisanelli per svolgerlo 
per venir poi ai voti sul medesimo. Pen inteso 
che si lascerebbe parlar contro l'ordine del giorno 
puro.e semplice. 

suancana chiede di parlare contro l'ordine del 
giorno. puro; e semplice. 

BORTOLUCCE non crede che il metodo indi- 
cato dal presidente sia il migliore per la discus- 
sione. 

wemes. Si tratta di venire a qualche cosa di 
concreto. , 

camma vas. Bisogna sapere se l’on. Pisanelli 
propone l'ordine del giorno anche sulle proposte 
presentate oggi. 

»wars. Su tutte le proposte s'intende. bene. 

Prscarose, Mi pare che gli autorigdelle 
proposte dovrebbero ayer diritto di conio 
all'on. Pisanelli. 

»azs. L'on. Mancini risponderà all'on. Pisa- 
nelli. (Rumori, agitazione vivissima. Molti deputati 
chiedono di parlare) 

monToLUee? dichiara chè voterà control'ar- 
ticolo secondo. ‘ 

ws. Ora parli-l'on. Pisanelii per lo svolgi- 
mento, dell'ordine del. giorno puro e semplice. 

vasaio a. Mi pareva che-l' articolo emen- 
ione non dovesse incontrare 


stata e che oggi continua con una discussione pro- 
lissa. Ricordate, o sighori, che si tratta d'una 
legge politica. Noi nel Pontefice romano dobbiamo 
rispettare un? istituzione che abbiamo trovata e 
che--ha' relazione. colla coscienza. della. maggio- 


i s E la 
degli italiani. Questo è il concetto del 
letre dà soltigliezze giuridiche non devono avere 
gran peso in legge di questo genere. 

Esaminiamo i a & î 
dell'on. Crispi si riassume nell'abrogare atti del 
potere esggutivo. Lo possiamo. 


crisfi. Con uva legge. 4 
pisonkuni. In questo momento qual van 


x 3 li 
tagzio, quale scopo avrebbe una discussione sugli 
att ge deéreîi geo dopo la liberazione di 
Ruma ? Al punto in cui siamo una quistione De 
spensiva non avrebbe alcuna ragione di ess® o 

Il concetto del diritto comune al Pontefice pu 
esser eltato, o signori? Voi approvaste Vin- 

! violabilità, e questo non pone il Pontefice in una 
sfera et ‘a dagli altri, distinta? Evidentemente, 
chi of'a propone il diritto comune, dimentica le ra- 
gioni sulle quali si fonda l’'inviolabilità. Chi ha 
votato il principio dell'inviolabilità non può votare 
pel diritto comune senza la più flagrante contrad= 
dizione. c 

Si può concepir sul serio il Papa come un par- 
roco qualunque, come un cittadino aualenauae 
No; o signori. La coscienza dei cattolici nou pu' 
ammetterlo, e non possiamo poi ammettere nem- 
meno che il Pontefice venga considerato come capo 

d’un governo straniero. a pes 

Anche un tale sistema, patrocinato. deri, non 

ud «iecettarsi. 
5 Un'altra proposta fisserebbe che le offese recate 
al Papa si punissero col massimo delle pene. Ma 
è giusto questo concetto? Non vi accorgete chele- 
gate le mani al giudice e gli vietate di proporzio- 
narò la pena al reato ? ‘| Questo concetto è ingiu- 
sto è contrario a tutti i principii legislativi. 

Noi non dobbiamo cercar formule di diritto as- 
soluto; ma provvedere all’ esigenza di uua posi- 
zione escezionale: Noi dobbiamo mostrare al mondo 
che in Italia la persona del Pontefice è libera ed 
indipendente, .e (che: le offese a lui recate sono 
punite colle più severe sanzioni che_abbiamo nei 
nostri codici. Pas 

Nè sono più accettabili i concetti di coloro che 
vorrebbero che le offese ‘ali Pontefice non. fossero 
punite che dietro di lui richiesta. 

"1 Pontefice non darebbe certo querela, per of- 
fese, ma si mostrerebbe invece in faccia al mondo, 
come un martire continuamente ingiuriato. Ecco 
quali sarebbero: le. conseguenze dei sistemi. che 
non vorrebbero: l'azione pubblica per le offese al 
Pontefice. 

L'articolo della Commissione provvede alla si- 
tuazione delle cose; come fu formulato ieri non 
può sollevare le obbiezioni che vennero: svolte. 
Esso merita d'essere approvato dalla Camera, e 
spero ch’essa gli. darà la sua approvazione. 

arancinz. L'ordine del giorno puro e semplice 
avrà per conseguenza che quei deputati che ap- 
proverebbero il concetto della Commissione con 
qualche modificazione, dovranno, o. respingere 

l’articolo, o approvarlo com'è contro la. propria 
convinzione. L'on. Pisanelli ha fatto la sua pro- 
posta per considerazioni politiche ed. ha aggiunto 
delle critiche alle proposte presentate. Se questo 

articolo fosse grave e necessario; sarebba ben im- 
previdente il ministero, che nel suo primo pro 
getto um articolo come questo non si. pensò di 

presentare. L'on. Pisanelli poi. dimenticò. le tra- 
dizioni del diritto nelle. sue considerazioni, sulca- 

rattere delle pene. : x 

L’oratore combatte poi alcune delle critiche 
futte dall’on. preopinante-alle' proposte presentate 
dagli avvessari del concetto che,informa, l'articolo 
{ della Commissione, e dice che; è impossibile pas- 
sare. puramente e semplicemente alla votazione 
d'un si grave articolo senza che la Camera am- 
metta delle dichiarazioni. (Segni d'impazienza: e 


î 


e semplice chiude la. via, ad ogni miglioramento 
della formula della Commissione, la quale con- 
tiene la parola 0/fesa, mentre sarebbe meglio ado- 
r arola oltraggio. (tumori e-conversazioni 
scampanellate del presidente) Il frutto 
pi ni che si vogliono sanzionare sarà, 
dice l’oratore, quello di riempier 1’ Italia di pro- 
cessi. 
L'onorevole. Pisanelli, poi parlando della. neces- 
sità. dell’azione pubblica per le offese ‘al Papa, 
mostrò di non comprendere che non essendo il 
Papa più sovrano e non avendo quindi più'il di- 
ritto di grazia, sarebbe un compenso di questo' di- 
ritto perduto, lasciargli la facoltà 0 di. perdonare 
le offese o di richiedere il procedimento penale 
contro gli offensori. 

L'ordine del giorno puro ‘e semplice se\venisse 
approvato mestrerebbesall’Italia: che si volle» tron= 
care una discussione, della quale nessun'altra; può 
esser più grave. La Camera dovrebbe passar sotto 
le forche caudine. Spero, dice l'oratore termi: 
nando, che questo scandalo (04, ol, a destra) non 
avverrà. (Vene a sinistra) 

PISaANSELI (per un fatto personale i 
che il concetto svolto da Jui.e ur Le 
compreso dall’on. Mancini è questo, che si trova 
pel’ papato con una. posizione anormale; straordi- 
naria, e che col diritto comune non può provve- 
Dr a tale, posizione ; osserva che l'on, Mancini 
fece una proposta quasi egualé incipi 
quella della dotare, a Nt 

maxcana. L'on. Pisanelli abborriva  dul pa- 
reggiamento della persona del Re a quella del 
Pontefice, ed ora accusa, me di; contraddizione 
{Bene @ sinistra, ai voti, ai voti, agitazione  vi- 
vissima) È 

MARIA (guardasigilli). Non si può dire che si 
voglia troncar la, discussione dopo 4 giorni: che 
si sentono discorsi degli gappositori all'articolo 
della Commissione, Coll’ordine del giorno puro e 
semplice non si impedisce la libertà di votazione 
non V'ha nulla di strano nella proposta sdéll'or- 
dine del giorno puro e semplice. La Camera; 
ammettendo l’ordine del giorno, mostrerà dî com: 
prendere, che l'articolo secondo risponde®a ciò 
che si lia di mira d’ottenere coll’articolo stesso. 

dpr Ai voti, ai voli n 

on. ministro esamina nuovamente i 
dell'articolo secondo e dimostra la olona 
I la ragionevolezza delle disposizioni in esso san- 

cite, le quali sono imposte dal carattere dell: 
persona; ‘che sî tratta con questa legge di dife î 
dere o di proteggere, insistendo specialmente fi 
DIOR an Pontefice è capo della rolizioni 
Pafessatanli A i Li ti 
pe ata dalla maggioranza. dei cittadini delle 
firda, Ai voli ai voti; 

si Presidente tenta. di ristabilinti 

_L'on. ministro conchiudè dimostri 
vinzione che la Camera ap i» Vordi 
giorno, e quindi T'bol0 online aprite del 
sione, che corrisponde a. ciò ella Commis: 


| ressi della. cosa. pubblica e;Ja ri gliipte- 


210, 
là con: 


concetti degli avversari. Quello | 


disa'tenzione genrrale) L'ordine del, giorno puro. 


sovenmt dice che l'o cînî, nel combatter 
la proposta della Complena: ‘è contraddetto 
ed ha dimenticato che la Si Biditonroposta r da 
lui presentata era la seguente: a x 
« Le pene stabilite: per le- offese. alla 
del Re, contemplate negli articoli 153 e 468 der 


Codice penale, 14 e 19 della legge sulla stampa, 
alle identiche offese FI 


"mete 


Ò 
discussione 
Di AT 


luî parole non sì pos- 
sono sentire. 
pars: Facciano 


silenzio. È impossibile con- 
tinuar così. 


monema conchiule ditendo che la Commis- 
sione propone una modificazione; dopo l’ ultimo 
alinea si aggiungerebbero le seguenti parole: i 
detti reati sono d'azione pubblica e di competenza 
delle Cortì d'Assise. 

meneasa fa qualche osservazione contro le pa- 
role aggiunte dalla Commissione e chiede qualche 
schiarimento, 

magri domadda la parola. 

isancans. Risponda il relatore; non il mini- 
stro. (ftumori; risu) » 

mas1r. Rispondo io. (Ziarità e rumori) 

L'on. ministro dà qualche dilueidazione circa 
alcune parole’ (0/fese ed ingiurie) àdaperate: nel- 
l’articolo. tar 

mancanza vuo! parlare ancora. (Segni d'impa- 
zienza e rumori a destra) 

Voci. Ai voti lai voti | ° 

mancia fà nuove osservazioni sulle. parole 
ingiurie ed offese commesse con fatti le quali sa- 
rebbero punite coll'art. 19 della stampa. Îlt' Pon- 
tefice: sarebbe ‘così protetto meno d'un cittadino: 
qualunque. 1a F 

RagLE giustifica. il lin aggio adoperato..,La 
‘parola furti corrisponde ad offese morali. 

wemrs. Veniamo alla votazione, L'on. Pisanelki 
propose l'ordine del giorno puro e semplice. Ci 
sono due domande d’ appello nominale, uno sul- 
l'ordine del giorno puro e semplice e l’altro sul- 
l'art. 2 $e l'ordine del’ giorno. puro. e semplice 
viene aj IT.) 

x>°Adico presenta.la relazione sopra un pro- 
getto di legge per la computazione del tempo in- 
terrotto nel servizio: per cause: politiche agli: im- 
piegati civili aventi diritto; a pensione. 

senLa (ministro delle finanze) prega la Ca- 
mera di non accordare l’ urgenza perchè ron si 
sa ancora. dal ministero: che; aggravio recherà il 
progetto al bilancio dello Stato. 

L’urgenza non è ammessa. 

wgs. Ora si procedè all'appello nomitiale per 
la votazione dell’ ordine :deli.giorno: puro e-sem- 
plice proposto dallion. Pisanellii, 

Chi l’approva risponderà. si, chilo respinge ri- 
sponderà n0. 

massamne fa l'appello: nominale. - 

Esito. della, votazione; È 
Presenti, 312 — Votanti, 3:2. 

Risposero sì, 186 — Risposero nd, 126. 

La, Camera approva. l'ordine dél giorno. puvo e 
semplice dell'on, Pisanelli, 

»eRES. Ora si deve, votar l’articolo secondo. 

sicorEzi domanda se i magistrati dovranno 
punire anche per fatti passati contro:il' Pontefice. 
(Oh! oh! — Risa.a destra) Non faciano; oh! oh! 
I fratelli delle donne deflorate a Perugia dagli 
svizzeri per ordine dél Papa (Rim ri, risa) cre- 
dondiiio colui che ordinava quegli-orrori ‘era un, 
tiranno, ua, carnefice, | Imaginateyi. che. domani 
essi scrivano e chiamino Pio IX. liranno e carne: 
fice. (Razor! a destra) : 
î Voci. E chiusa la disetissione, r0n' sì può par 
lare. 

nicorera. Imaginate che la. illustrissima 
Adelaide Cairoli givdichî Pio IX, i magistrati fa- 
ranno un processo ?' (Rumori) (Golta: vostra legge 
voi fate risorgere. la; questione: religiosa. L’ ayvo- 
cato Petrone potrà far un. processo a Pio. IX. Do- 
mando schiarimenti. 

mann (ministro). La Camera fa le/leggi pei 
casi generali e non.per fatti speciali, Val Ri 
colera avrà creduto di far effetto colle sue parole, 
ma io non voglio seguirlo sul suo terreno (Bene 
a destra). 

maES. Sull'arlicolo, sevondo l'on. Guerzoni 
chiese la divisione. 

emiavas. La divisione sia fatta 
comma: 

®emESs, Si voti così, La domanda ‘ dell’ 
nominale fu ritirata, 

L'articolo secondo della Commissione, posto ai 


voli comma per comma, ‘per alzata 
Sgabeara ; P e seduta, è 


Esso è del seguente tenore : 

« L’ attentato contro la persona del Sommo Pon- 
tefice e la. provocazione; a-commetterlo sono puniti 
colle stesse. pene stabilite perl’ attentato e perla 
Fio voszione a. commelterlo contro. la. persona 

na " 


comma per 


appello 


« Le offese e.le-ingiurie pubbliche messe 
ci comi 
Firellamonta contro la: persona: del Pontefice con 
iscorsi, con falli, .0 coi mezzi indicati nell’ arti» 
colo 10 della legge sulla ‘stampa, sono Pimite coll 
perì Finis all’ articolo 19 della] 5 
« iti reati sono d'azione i cen 
petcoza delle Corti d'Assise. ee SATe,di come 


< La discussione’ sull i i 
Namente libera.» Brera al pre rrndo i 


Il secondo comma 
troprova. 
L'ultimo comma fu va 
approvato all’ imi 
Ii complesso dell'artiedio fu poi Mipennlite 


VvonuaAZ® dichi; 
hot dichiara che non ha volato, nessun 


La seduta è sei I 

È, ciolta a ore 6; 
più grande agitazione. E 
|. Domani seduta al focco, 


ee svi 
CRONACA DI FIRENZE 


sd 7 112, si manifestò 
suli invia, dei Pilastri, Pra eento 
so up! tina carabinierì, della. vicinò Stazione 
° N si opera. loro, .cirea le ore 8 ig il 

" SPento.. Tallavia rimasero distrulte 


Sl approva.dopo prova: e.cone; 


e 10% mezzo alla 


alla Fi 


reranno 


dido su 
ranno 1 

Sappi 
che’ il | 
bernatis 


precisa, 
No 2, P 
cona da 
e tralter 


Bolle 


Un'oi 
estesa $ 
nella pi 
baroinet 

-0. he 
sgombre 
trale; { 
meridio 
cunessì 
rauco è 
in qual 
sono in 

Temp 
non an 

T 
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Ne 
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molle carte. Si crede che l° incendio abbia 
avuto origine da una scintilla partita da una 
stufa posta in una camera attigua all’archivio 
stesso. 

Teri abbiamo narrato il caso toccato ad un 
certo Francesco T., chè venne ferito da alcuni 
giovinastri vin: vit de’ Macci: Oggi sappiamo 
che i feritori vermero- arrestati. 

Cosi pure fu arrestato Alessandro N., che 
andava per le scale delle case di Firenze ru- 
bando i lumi che rivendeva poi a’ bottegai. 
Per cura del delegato di S. Jacopino furono 
ricuperati sette dî questi lumi di furtiva pro- 
veemenza, 


AI cav. Callisto Bertina, direttore capo di 
divisione nel ministero dei lavori pubblici, è 
stata recentemente conferita da S. M. il Re, 
dietro proposta di..S. E. il ministro di agri- 
coltura , industria’ commercio , la medaglia 
d’onore destinatà aî più validi e costanti coo- 
peratori dello sviluppo della, statistica in ge- 
nerale. 

Rendiamo nota pubblicamente questa sovrana 
munificenza , inquantochè essa premia degna- 
mente un distinto. ed. instancabile funzionario 
dello Stato, il quale, nel difficile compito del 
sindacato dell'esercizio delle strade ferrate ita- 
liane, affidato alla divisione dî cui egli è a 
capo, procura alla statistica del Regno, conti- 
nue e preziose. relazioni su tale importantis- 
simo argomento; 


La Direzione delle*férrovie dell’ Alta Italia 
annunzia di aver stabilite. alcune agevolezze sul 
prezzo di trasporto:dei vini ed aceti destinati 
alla Fiera che avrà luogo a Torino in occasione 
delle feste del carnevale. Queste riduzioni du- 
reranno dal giorno 40 a tutto îl 25 febbraio e 
saranno, tanto per l’andata quanto per il ri- 
torno da Torino, accordate sulla presentazione 
della carta speciale rimessa dalla Società Gian- 
duia ai concorrenti alla Fiera. 

Usciamo în. questo. istante (ore: 11 pom.) 
dal teatro Niccolini, dove la nuova commedia 
del Costelti;,J dissoluti gelosi,.ebbe uno splen- 
dido successo. ‘dubiliamo; che se ne da- 
ranno molte repliche. - 

Sappiamo che al Teatro Nuovo piacque an- 
che il Re Dasarata, dramma del prof. De-Gu- 
Dernatis. 6 


Ecco il movimento, dei forestieri in Firenze 
durante lo scorso mese di gennaio 1874: 

Arrivati 3264; partiti 2987. 

Nel dicembre 1870 ne erano arrivati 3669 
e partiti 3576. A 

Questa serà, mercoledì, 8 corrente, asore 8 
precise, nel Pio Istituto de” Bardi (via Michelozzi; 
N° 2; presso via-Maggio, il prof. Cesare D'An- 
cona' darà la-consueta lezione di geografia fisica, 
e tratterà : « Delle isole. » - è 


MINISTERO: DELLA: MARINA 
Bollettino Nap da di. 1 febbraio 
ore A 

Un’ondà di depfessione barometrica si è 
estesa su, tutta l’Italia, ed ha il suo centro 
nella parte inferiore della. Penisola, dove il 
barometro è sceso fino. a-8.mm. I, yenti di 
--0 benchè, deboli hanno, reso;-il cielo. quasi 
sgombro. di nubi nell’Ilalia. superiore e cen-- 
trale, facendolo»divenire nuvoloso: nell'Italia 
meridionale; ‘ove! domina it S:0, forte in al- 
cune»slazioni: Pioggia a' Brindisi. Il Mediter= 
rauvo è agitato»a Cagliari e-a Procida ; mosso 
in qualche altro-luogo: l'Adriatico e 1 Ionio 
sono in perfetta'calma: 

Tempo migliore» dei giorni precedenti; ma 
non ancora perfettamente: ristabilito. 

Temperature estreme del 7 febbraîò 
"ermometrogafo.centigrado..del..R. Osservat. 
Minima» + 78 
Massima + 14,0 


sb vie 
Nota dei defunti denunziati nel giorno . 
‘6 febbraio: 

Salvini Leopoldo, d'anni 88 — Andreis Amalia, 
id. 21, — Bonino Anna,.id. 27 — Generosi Maria, 
id. 56 — Capriotti. Santi; id. 36:— Dragoni An- 
tonio, id. 52 — Bellucci Filomena, id. 32 — Co- 
missoli Giuseppa, id. 44 —,-Rinaldi i 
id. 33 — Calindri Ugo, id. 60 — Torrini Luigi, 
id. 75 — .Callai Giovacchino:, id. 67/— Socei, 
Gaetano, id, 73, — ina; id 60— 
Cecchi Assunta, i : 

Più, 6 bambini che non avevano‘ ancora 6 
anni. S 

Gli atti di nascita dériufiziati nello stesso gidino' 
furono 25, cioè, 11 maschi, 11 femmine'e 8 nati- 


morti. 
Matrimoni TS felbraid i © 
Manetti Aristodenio e Miriani“Ammnanziata, atta 


casa. ali fki i ® 
cn < DIE 
NOTIZIE INTERNE.E.EATTI VARI 


— L' Esercito dél 7 annunzia’ ché molto 
probabilmente; nel prossimo aprile, sarà adot- 
lita la nuova uniforme' per gli ufficiali ed i 
soldati, 


— Sappiamo; serlvevil Merimento di: Genova: 
dispaccio urgente del’ 


del 6, ch'è giunto un 
ininistero, affinchè eritrino subito< in arma- 
tento tutte le navi corazzate della riostra' ma- 
rina da guerra; ii © It teo 

— ll Dovere di 
nel processo ìnlentato al suo gerente persreato 
di stampa, terminò. con Ja condanna di 
a 18 giorni di carcere ed a L. 1500 di multa. 


Genova «del. G-annunzia; che: 


di, questi. 


È ne j 
— Alla Sentinella delle Alpi di Cuneo del | in relazione con l'Associazione costituzionale * 


7 scrivono da Canale : 

In questi dintorni e verso i confini di San 
Damiano d’Asti nella notte dal due al tre feb- 
braio un gruppo di assassini, armati fino ai 
denti, entrarono in parecchie case, lasciando 
fuori una parte dei compagni in vedetta, e 
puntando il revolver al petto degli spaventati 
abitanti, si fecero dare danaro da ciascuno di 
essi. Però non poterono arrivare fino alla meta, 
cioè alla casa di certi fratelli Rabino, dove 
avrebbero fatta grassissima preda. 1 malan- 
drini erano ben vestiti e si qualificarono per 
disertori: ora tocca al nostro pretore ed ai 
carabinieri di scoprire i rei e chi loro diede 
le minute formazioni, che dimostrarono pos- 
sedere, È 

— Alla Guzzetta dell'Emilia del 7 scrivono 
da Cento: 


In questa Rocca, ove scontano la loro pena 


| di Milano. 


cento e più galeotti, st è scoperta testè una * 


congiura di evasione. I galeotti, dopo uccisi i 
custodî e disarmato il picchetto di guardia vos 
levano gettarsi alla campagna e costituire una 
banda bgigantesca. 


— A Macarettolo, scrive la Gazzetta dell’ E- 
milia del'7, sabato sera, sette malandrini pe- 
netrarono nell’osteria del paese e spogliarono 
l'oste e quanti altri vi si trovavano.a bere, di 
tutto il danaro che avevano. 


— Ci si assicura, serive l’Arena di Verona 
del 6, che il ministro della guerra imparti 
già gli ordini opportuni affinchè sia formato 
un campo d'istruzione che occuperì una di- 
visione, e che sarà posto tra Verona e Villa- 
franca. 


— Ieri, verso l’una pomeridiana; scrive la 
Nuova Roma del 6, la marchesa di Montereno 
ed i gentiluomini di Corte presentarono a S. 
A. R. la Principessa di Piemonte vari signori 
romani e stranieri, fra cui il conte cav. Guido 
di Carpegna, il marchese Cusani, il console 
americano, il sig. De Angelis, il sig. Traiani 
e varî americani. S. A. fu corlesissima con 
tutti e parlò ora in. inglese, ora în francese, 
ora in italiano, con una grazia, una disinvol: 
tura, ed una amabilità davvero ammirabili. 

I RR. Principi di Piemonte si recarono anche 
ieri verso le 10 e mezzo antim. ad udire la 
messa: a S. Maria Maggiore. La solita folla non 
mancava di circondare le LL. AA. RR: tanto 
nell’ entrare come nell’ uscire dalla Basilica Li: 
beriana. s 

— Nella Libertà di Roma del 6 corrente si 
legge : 

Questa mattina -S. A. R. il priricipe Um- 
berto ha passato in rivista lo squadrone dei 
Lancieri d’ ‘Aosta. aquartierato ‘alla  Pilotta; 
S. A. era accompagnato. dal generale Cosenz, 
dal generale De Fornari e dal colonnello Morra, 
capo di stato maggiore del 1° corpo d’esercito. 
Finita la rassegna, che è durata circa un'ora, 
S. A. ha visitato 1’ ufficio d’ intendenza della 
divisione territoriale e l’ufficio di stralcio della 
già armata pontificia, trattenendosi con tutti i 
funzionari ed informandosi, con particolare 
esattezza , delle funzioni a ciascuno affidate e 
dell’andamento dei vari servizi. 


Questa mattina si è adunata al palazzo.” 


della Consulta una Commissione d’ ingegneri 
per esaminare un: progetto dell'ingegnere Co- 

motto per la costruzione dell’ aula  parlamen- 

tare nel palazzo di Monte Citorio. Questo pro- 
getto è già-stato approvato dalla presidenza 
della Camera dei deputati, e se, come tutto 
induce a crederlo, avrà anche la sanzione della” 

Gommissione degli ingegneri, entro pochissimi 

giorni si potrà metter mano ai lavori. 

Pel Senato del Regno, sì hanno vari pro- 
getti, ma ancora non.si-è fatto una scelta de- 
finitiva. Sappiamo che’ fu invitata. la presi- 
denza del Senato 1a. mandare nuovamente in 
Roma la.sua Commissione, per dare il suo 
parere sui, progetti medesimi. 

La prima divisione del ministero dei lavori 
pubblici è stata trasferita in Roma, e qui tro- 
vasi anche il suo cafo, cav. Casanova. 

Î° Anche gli impiegati postali che non vollero 
prestare giuramento al nuovo governo furono 
ammessi alla presenza del Papa, e, presentato 
a Sua Santità un indirizzo di devozione: e fe- 
deltà, ebbero da Pio IX molte ‘parole di con- 
forto e di lode. 

Rispettando le convinzioni di quegli illu- 
strissimi signori impiegati, non è male avver- 
tire che il Papa, giovandosi sovratutto. dei 
cinque milioni. che gli furono restituiti dal 
governo italiano, fa. corrispondere agli impie- 
gati. che non. vollero prestar giuramento 1’ in- 
tiero stipendio. Così quei signori hanno la 
soddisfazione di* obbedire alla loro coscienza‘e 
di tirar la paga senza. far nulla. Non si può 
negare ch'è comodo! 

— Ci si annunzia, serive\il Pungolo di Na- 
poli del*6; che: nell'aprile prossimo saranno 
ripresivi lavori topografici nelle Puglie; ove si 
riprenderanno pure i lavori geodetici. Così, 
fra tre anni sarà completata la gran carta delle 
! provincie meridionali in 174 fogli ‘al-50,000 
con curve orizzontali di dieci, in dieci metri, 
che è stata giudicata la più bella carta topo- 
grafica di Europa. 

— Il Piccolo Giornale di Napoli del 6 corr. 
serive: 

‘La Commissione d’ inchiesta parlamentare 
per le, elezioni..di Chiaia, di Casoria e di Ca- 
pua ‘ha giù terminato il.suo*lavoro per. Chiaia 
8 Casoria; è fra um paio di' giorni condarrà 
pure a termine le sue investigazioni sulla ete- 
zione di Capua, i 

*  — Nella Nuova Patria di Napoli del -5 si 
legge; iu È 

Il Comitato elettorale moderato della nostra 
città, nella-sua-tornata di ieri a sera approvò 
ad unanimità la proposta 
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Turiello di mettersi: 


Mille lire dî regalo. — In data del 
5 corrente, il Municipio di Perugia avvisa che 
tanto l’autorità municipale quanto il superiore 


dei Monaci Benedettini di Perugia desiderando 


vivamente di poter ricuperare il quadretto in- 
volato nella sagrestia della chiesa del Mon 


stero di San Pietro, rappresentante San Gio- I 


vanni e Gesù Bambino, quadretto creduto della 
prima maniera di Raffaello e del quale tenne 
già parola il nostro giornale nel mumero 36 
del 5 volgente mese, rendono noto al pubblico 
che chi ponesse sulle traccie da poter con si- 
curezza rinvenire l'oggetto, derubato avrà una 
regalia di lire mille. . 


o = 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha ancora occupata tutta la 
tornata d'oggi con la discussione del se- 
condo articolo della legge delle guaren- 
tigie. 

Gli emendamenti e le aggiunte cade- 
vano sul banco della presidenza con uma 
frequenza ed abbondanza, che avrebbero 


! guerra ha cagionatia privati od a corpi mo- 
; rali, non ispetta a me il compensarli. 
Il governo italiano ha ben potuto far le sue 
riserve; ma in mancanza di una disposizione 
{ esplicita non poteva sperare di indurre 1° Au- 
stria a prender sopra di sè quel carico. 
i Lo prende su di sè il governo italiano? 
i Neppure; la quistone resta dunque aperta; 
| nè cî pare agevole il deciderla. 

L'on. Sella, infervenuto alla seduta del Co- 
mitato, ha difese le Convenzioni, ma essendo 
l’ora già tarda, il Comitato rimandò la conti- 
nuazione della discussione alla tornata che terrà 
{ domani, mercoledì, alle ore 14 antimeridiane. 
“ 
i La Gazzetta Ufficiale del 7 corrente annun- 
{ zia che Ja Società di beneficenza e dei pom- 
| pieri della colonia italiana in Callao, per mezzo 
del regio incaricato ‘d’affari in Lima, inviò un 
indirizzo a S. M. per la' fausta riunione delle 
provincie romane al regno d’Italia. 


Un dispaccio telegrafico da Chieti, .7- feb- 
braio, reca: 

Il brigante Cola Marino, contro cui Ja Corte 
di Assise aveva. pronunziato, nel 3° giugno 
41869, la pena di morte, erasi rifuggiato a 
Nloma, e sino a settembre ultimo vi ebbe si- 
{ cura dimora. Fuggendo di là all’ingresso delle 


dimissione del ministero Potocki edineari 
il conte di Hohenwart della formazione di un 
nuovo gabinetto. A 
La stessa Gazzetta pubblica quindi i nomi 
dei nuovi ministri, che sono : conte di Hohenwatt 
alla presidenza e all’interno; Habietiner alla 
giustizia; Schaeffle al commercio e all’agricol- 
tura; friezek ai colti e dll’istruzione pubblica; 


Holzgethan alle finanze; generale Scholl alla 
difesa del paese. _ È 


Bordeaux, 6. — Dietro invito dei. membri 
del governo giunti da Parigi, il direttore ‘ge- 
nerale dei telegrafi trasmise a tutti i prefetti 
um decreto, in data di Bordeaix 6, ile quale 
annulla il decreto di Bordeaux, del 34 genmai 
che impone alcune restrizioni agli elettori e 
colpisce d’ineleggibilità diverse categorie di 
cittadini, Secondo i decreti del governo di Pa- 
rigi, queste restrizioni sono, incompatibili col 
principio della libertà del suffraggio univer- 
sale. I decreti del 29° gennaio sono quindi 
mantenuti nella loro integrità. 

Bordeaux, 7. — Un decreto del. governo 
della difesa nazionale, in data. del -6--eorrente, 
nomina Emanuele Arago mimistro dell'interno. 

Un altro decreto incarica il ministro del- 
l'interno, Arago, dell’interàm del: ministero 
della guerra. i = 
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trato nell'aula della Camera e minaccia di 
volerei-stare. 

Affine di troncar la discussione, I onor. 
Pisanelli ha proposto l’ordîne del giorno 
puro e semplice su tutti gli emendamenti 
ed aggiunte. Immaginiamoci che ‘strage 
crudele | 


P ; e sr i Seri i estione di pace e di 
Perchè: si ‘tramandi ‘a’ posteri i complici. S@riamente discutere la questione di p 


di tanta carneficina, fu, domandato che la 
votazione si facesse per appello nominale: 

Nè basta, chè era pure stato chiesto l’ap- 
pello nominale per la votazione del secondo 
articolo. Pare che si fosse pentiti dell’aver 
ommessa la richiesta dell’ appello. nominale 
sul primo. articolo: e si. volesse. ripararci 
oggi con: due. 

Ma l’esito di quello sull'ordine del'giorno 
ha indotto ad abbandonare il secondo. L’or- 


dine del giorno puro e semplice ebbe 60 voti D | S I A [h G [| E L E I: T R | Cc | 


di maggioranza: È una prova decisiva in 
favor della legge. Essa doyrebbe consigliare 
ad esser più brevi nelle discussioni e meno 


tenaci nell’opposizione, poichè' dell'esito fi- | Sta 410 mila alsaziani e lorenesi, organizzati in 


nale non ci potrebbe ormai esser dubbio. 

Il Comitato privato della Camera ha discusse, 
nella sua adunanza di questa mattina, le con- 
venzioni finanziarie conchiuse tra. l’Italia. e 


l’Austria in esecuzione del trattato di pace | giunti Pelletan, Garnier, Pagèòs ed Emanuel 


del.3 ottobre 1866. 


ll risultato finanziario: di queste convenzioni 
è il seguente: 


Da un lato l'Italia concede all'Austria  ed'l'non'lasciar compromettere! Ta buona riputazione 
alla famiglia imperiale pei principi già re- |! delle riunioni e il carattere delle dimostrazioni 


gnanti in provincie. italiane :-una’ rendità ‘di 
L. 624,044. 

Dall'altro, l’Italia riceve per. conto dell’ Au- 
stria o della famiglia imperiale una-rendita di 
L. 486,250. 

Cosicchè, a carico, dell’Italia resta una mag- 
giore annuità di L. 134,761, 

Con queste convenzioni vengone risolte tutte 
le quistioni aperte in seguito del trattato. di 
pace»del 1866. 

Esse sono una transazione fra le esigenze 
inesse in campo) da una parte e dall’altra, a 


cui non si.erà trovato altro 'mbdb' di dàrsod-‘ 


disfazione. 
Nel Comitato molti parlarono contro queste 


stipulazioni, nelle quali vedono. sacrificati gli |. 


nutissima, e da quattro sedute ha pene-| in cui annunzia invece il suo miglioramento: » 


| Pondichery, non già per. premi 
; Indie, ma per cambiarla conti 


È ee 
GIACOMO: DINA, DikerroRRi- 
RowsaLDo Giovanni Gerense., 
BORSE DI COMMERGIO: 

Borsa di- Firenze det 7° febbraio ——— 


« Londra, 5, — L’Observere ammunzia: 
vero che ‘la Germania desidera. il: possesso. di 


« Berlino, 5. — Nelle coni 
smarck e Fayre'si è già discorso d’un’even- 
tuale prolungazione dell’armistizio fino al 4° 
marzo, affinchè l'assemblea di Bordeaux possa 


Borgir cio nd. a ala 8722 ds OTO 

Ip St RI 

governo. 00 È i Coi PRAIA 1 Abe): (0 POOR 83) 

€ Decreti militari da Versailles ordinano Impr. naz: pag, bp FC 1) 8215 d. 8205 

nuovamente l’invio di truppe, come se la | Obbl. Bent Ecolesiast, FC. 1: 79 15-d.- 79 65 
ì 


bacchi, carta . .FG. 1. 
Obb!. #0, Regia Ta- 
bacafi, carta . . 
Az. Barca naz, Tose 


guerra. dovesse ‘perdurare. 

c Un eminente uomo di Stato della Ger- 
manîa meridionale avrebbe fatto la mozione a 
Bismarck iti restituire all'Austria i 30 milioni 


679 — d. 677 — 


Ni 


1° gennaio 1869. FU. |. 
Az. Banca naz. Regno 

d'It. 1° Inglio 1869. N, L 
ObbI. SS. FF. RR. . N. 1. 
Ag: SS. FF. Livorn. @. Ir 
Obbl. 5 01° delle sudd. N. lt 
Az. Regla ccint. Ta- 


di spese di guerra. pagati nel 1866, dalla 
somma delle spese di guerra: che pagherà la 
Francia, » _ 

—--—- —— se © —- — 


Az. SS. FF. Merid. FC. 1, 828 59 d. 328 — 

(AGENZIA STEFANI) B'opsic. in pice. pezzi NL  — — di 5895 

3 menos | oi rian> 44; NI ud 3950 
Lione, 5 (sera). —Il prefetto passò in rivi- Impr. taz; pice, pezzi sN. i (> = di 83 < 
Napoleoni d’oro . . N.1. %1 03 d. #1 01 


tre legioni con 44 cannoni e con cavalleria. 


scavalerla. | Prezzi fatti. del 5.010,57 72.700. 
Una folla numerosa acclamava questi legionari. 


Borsa di Milano del 6° febbraio 


Furono, pronunziati alcuni discorsi. © Nomi” > Pr.fatti 
T prussiani occuparono questa mattina Lons> | Rendita italiana 5 °p con.  — — 67 64 
le-Saunier: p n tr, © a %; fon. dati ui 70 
6. — Questa mattina sono qui | Az. Banca Nazionale cont. — — 2841 — 
Lin - mel |.Id. SSR: Merid fo: — = ‘328/46 
Arago.» pObb.SS.FF.L-V. Italia cent.  —— — —— 
Bordeaue; 6: — Un' proclama: del ‘prefetto * *. lin si = patria Red 
délla Girontta raccomanda alla» popolazione di | * E, imbiieSopesa 
» Città di Milano 1860cont: Prin rosa 
bi. Tin Borsa di Genovaldel 6. febbraio 
* pubbliche da uomini sconostiuti a Bordeaux ed Ult Gong 
alla democrazià è per consegitenza sospetti. | 5 01, Rendita italiana | con | 57/457 57-50 
Consiglia la popolazione a tirar profitto delle » » 5 fimo «57: BIT 
elezioni a favorè della repubblica e della difesa | Banca d’Italia. . . (fm. 2349 — 2840 
nazionale e di diffidare di coloro che parlano | Az. Ferrovie Meridionali f. m, 826 — 326 — 
di un impossibilé Comitato. di salute pubblica. ppc noi al, y. AU fo mes B90 7-5 Ag 
| Dresda, 6.--1l Giornale di Dresda smenti- | OPbL. es: RADAR 00nL, a I a 
sce la'notizia datd'\dalla Gazzetta d' Augusta che fasi liralo ci ni ia bbrai 
il re di Sassonia' abbia scritto. una lettera al IE FIERI RT la dì 


|: cardinale Antonelli in favore della. Principessa 
| Reale d’Italia. 

Berlino; (6: — La Gazzetta della Groce:\con- 
‘ferma ‘che i méwibri della: conferenza’ di ‘Lon- 
dra si sono posti d'accordo su tutti i'punti | 


essenziali, 
La stessa: Gaktta sméntiscé' che lo czar'ab- 


Pezza d'oro da, L, 20 da L. 21.07 a. 21:05, 
—11z{{ @"" SSL «4 
TEATRF D'OGGI ina eni aj 
PAGLIANO — Zuira:” 


TEATRO NUOVO 1 Zudro' ela sua indio 
natà. } 


interessi dello Stato; altri sorsero in’ difésa | bia spedito SI RREEEAROTe CROMO eo 
de” diritti. de” danneggiati’ nelle guerre, i quali | tera per racconbilidargli di usare moderazione 
non: sono Lulelali... di nelle condizioni (lella pace. irmnicaza 
Questar:ci: sembra la ragione principale del: | ‘ Bordeanr, 6. # Si ha da Parigi che il Jour- 
l'opposizione. nal Oficiel di veilerdi. pubblicò uri, deeroto il 
L'Austria ha detto: Sono pronta ad adem- |qualè' aggiorna le elezioni di Parigi all’8 cor- 
piere gli obblighi'assanti col trattato dél 1866, |''rente, per lastidré agli elettori un lempo mag= 
ma respingò quelli che non ho assunto. Ora giore onde cone: i x 
in quel trattato , ion essendoci disposizione Vienna, 7. + Là, Gazzetta Ufficiale pubblica 


alcuna che metta a mio carico i danni che la. una lettera dell: iiaperatore, la quale accetta la |" 


NICCOLINI' — Il‘ marchese di Villémer 
LOGGE — La povdre aux yeuz. 


‘GOLDONI — Un bicchier d’acqua. ° 


ROSSINI — Stenterello servo d'un imbroglione? 


“NAZIONALE — Fausto 


(PIAZZA VECCHIA — 1 duè diserlori — Ballo 
* La figlia del bandito. t 


equestre ‘Ciotti, 


ARENA NAZIONALE — Ore 8 — Compagna! 


moro 


COLLAZIONE ILLUSTRATA DE CRLUBRI ROMANZI 


di WAL'TER-SCOTT 


È pubblicata la prima dispensa: 


I PURITANI DI SCOZIA 


IL NANO MISTERIOSO 


Non meno celebri dei romanzi del Sue e del Dumas sono quelli dî 
WALTER-SCOTT, il quale, a giusta ragione, meritossi di essere chiamato 
il padre di cotal.genere di letteratura. Se nei primi il rapido avvicendarsi 

i avvenimenti e, diciamolo pure, le passioni spinte all’esagerazione iu 
odio alla verità, riescono a cattivara l’att:nzione di nn nmmero infinito di 
lettori, nei secondi non pochi pur si compiacciono delle animate descrizioni, 
veramente sorprendenti per graziosa uaturalezza, dello svolgimento piano 
delle situazioni drammatiche 6 della bellezza dei personaggi storici o fittizi. 


Prezzo d'abbonamento franco di porto nel Regno. 
Tr rrivo voLume completo (Ivanhoe) di 34 dispense . . . . costa L 
IL seconpo voLume completo (Il Castello di Kenilworth) di 33 disp. 
Ti terzo vorume completo (Storia delle Gea: di 27 dispense 
Ir quarto voLume completo (I Monastero) di 29 dispense. 
IL quinto voLume completo (L’Abate) di 33 dispense . . . 
IL sesto voLume completo (Lucia di Lammermoor) di 25 d'speuse 
TL sertIMo voLumE in associazione (I Puritani di Scozia e il Nano 


Misterioso) di 30 dispensé. . . . .. .. 1. 
(La Bella Fanciulla di Perth) 


L'orravo voLuMe in associazione 
30 dispense. . b Pinta 3 
Ogni volume fa da sè e si vende acche separatamente dagli altri senza 
obbligo di associazione. va 
Due dispense la settimana nel medesimo formato dei sei primi volumi 
già ultimati. i rn dona 
Le dispense si vendono anche presso tutti i Librai e Venditori di Giornali 
d’Italia a Centesimi £@. 
Chi si associa a tutti e otto i volumi in una sol volta manderà sole L. 22. 
Gli associati diretti ai suddetti Editors avranno indice e crpert na gratis, 
e le dispensa si spediranno a sei per volta. 


Sii ae » 


Per abbonarsi inviare Vaglia postale agli Editori Fratelli 
Simonetti, Milano, Via Pantano, 6. 


IN FIRENZE deposito presso ULISSE FRANCHI Libraio, Piazza del 
Duomo, N° 15, e presso tuiti i Venditori di giornali. 


IL NUOVO CODICE PARMACRUTICO ROMANO, PRO- 
RICO-PRATICO eh Aspantico di rico 2 to scri 


pratici; contengono pag. 972, in-8° grande, sono 
elegantemente stampati ed arricchiti da vignette vitiliss'tme. La preci- 
sione nelle materio- che trattano è molto agevole ai dottori in farmacia 
e medicina, e specialmente ai giovani studiosi e dilettanti. 

Il prof. cay. M, DE-BERNARDINI, divenuto unico concessionario di tale interes- 
sante opera, desiderando di propagarla e metterla alla portata di tutti, ha creduto 
opportuno di ridurre il prezzo, cioè L. 15 in magazzino, L. 16 30} spedita franca, 
e È 19 se si volesse legata. — Le domande all’ingrosso si dirigeranne al medesimo 
in Genova da cui si accorderanno sconti convenzionali secondo la quantità delle co- 


pie che si domanderanne. i; 

Deposito parziale in Firenze: presso rogna librario di A. Dante Ferroni, via 
Panzani, n. 18 — Torino, Felice Borri — Milano, Gastano Brigola — Napoli, Ditta 
A. Dante Ferroal, via Roma, 58 e Dara — Palermo, Alonzo e Baldi — Genova, 
Le Bouf e Maragliano. Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via della» Maddalena; 46-47. 
| Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 

Servizi diretti con cambio di cavalli delle m cerie lì ed omnibus fra 

la Resa e Sestri Levante al prezzo di L. 8 al posto perle messaggerie; e di 
È per gli omnibus. | era 
i, Le penne avranno luogo dalla Spezia alle ore 6 ant. } ed alle. 

ore 10 pom. pie le messaggerie ; e da Sestri Levante alle ore 8 ant. per l'omni-, 
bus, ed alle 7 80 pom, per le messaggerie. 

DOLORI REUMATICI CRONICI e GETTA, LOMBAGINI si 
acute che croniche, CRAMPI. ecc., trattamento con 
È) ‘ ù, 
L'OLIO POGGI DI LIONE 
a prima frizione calma edjuna” boccetta basta per guarire. 
Prezzo della bottiglia L. $. 


SOLI DEPOSITI — GENOVA p‘isso Carlo Bruzza: FIRENZE: A, Dante: |. 


Ferroni, via Cavour, 27. TORINO, farm sta Bonzani e Taricco. NOVARA, Caccia. 

e ROMA; L. Desideri e Dit:a A. Dante Ferroni, via della Maddelena, 46 6 47. NAPOLI, 

o Lonardo ‘ mano Ditta A. Dante Ferroni via Roma gù Toled5, 69. MILANO, Zam- 
belletti, piazza Sau Carlo, 6 BOLOGNA, Zarri farmacista. 


— FERNET-BRANCA 


i soli che rie posseggono il'vero'e genuino processo 


“eee 

I ll 13' marzo 4869: 

€ Da qualche tempo mi prevalgo nella ‘mia pratica del Fernet- 
[Beanea dei Fratelli Branca: e C. di Milano, e: siccome incontestabile: ne 
iscontrai il vantaggio, così col presente intendo. di. constatare.i casi. spe 
ciali nei quali mi sembrò ne convenisse l’uso giustificato dal pieno successo. 
_« 1° In tutte quelle circostanze in cui è necessario eccitare: la: potenza 
digestiva, affievolita da qualsivoglia causa, il Fernet-Branea riesce 
utilissimo, potendo prendersi nella tenue dose di un. cucchiaio al. giorno 
commisto coll’acqua, vino o caffè. 
« 2° Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche; di amministrare 
più o minor tempo i comuni amaricanti, ordinariamente. disgustosi 
led' incomòdi; il liquore suddetto, nel'modo e dose. come sopra, costituisce! 
sostituzione felicissima. 


{mente altri' antelmintici: È 
«4° Quei che hanno troppa confidenza col’ liquore d’assenziò, ‘rd 
pre dannoso, potranno, con vantaggio di lor salute; meglio prevalersi] 
el Fornet-Branea nella dose suaccennata. 
5° 


rrenza di quanti a. noi ne provengono dall'estero. 
« In fede di che ne Mirto il e 


. « LORENZO Dott. BARTOLI 

€ Medico Primario degli Ospedali di Roma. » 

Alla Bottiglia: in Milano L. 3° 00 — In Firenze L. 3 25 
12 Id ld. »4150T— Td » 4 70 
Alla bott. in Napolie Roma» 4 » — 12 bott. » 225 
Deposito il Firenze prezzo la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 
È Dl Pasi; 18. Moi: via Roma, 53. Roma, via della Maddalena, 46) 
Si spedisce contro Vaglia postale in tutta Italia ed all’estero però ove 
ivi è ferrovia diretta col trasporto a carico del committente. 


PREZZO | 


lei Fratolli BRANCA e C., via S. Prosporo, 7, Milano[f 


L'olio di fogato di merluzzo, bruno-chiaro, del dottore De Tongh è 
ormai riconosciuto più efficace di qualsiasi Olio: bianco, ed essendo molto più ricco 
di sostanze medicamentose, una tenne quantità supplisce alla molto maggiore neces- 
saria, facendo uso di Olii bianchi. L'Olio bianchissimo della Casa Beale, gode da 
molto tempo il più gran credito in commercio. Per assicurare la legittimità di questi 
Olii, la R. Prefettura. di Napoli, con Nota 28: gennaio 1865; decretava la sequestra- 
zione delle bottiglie falsificate e delegava il chimico del Consiglio sanitario per l’eso- 
cuzione. Il quale fa frequenti visite domiciliari a tutela di quanto sopra. Ogni botti- 
glia è munita del nome &. Ambron, domiciliato a' Napoli, e delle marche di fabbrica 
qui. sopra. Vendonsi presso il sig. Arinibale Vecchi di Perugia. Ditta A. Dante Fer- 
roni, vii Cavour, 27 e A. Poppini © figli di Firenze. Napoli, Ditta A. Dante Fer- 
roni, via Roma, gà Tuledo, 53. Roma, stessa Dilia, via della Maddalena, 46 e 47 
e dai principali droghisti e farmacisti del Regno. 

per andare in 


SI DESIDERA trait uf 


giovine signora dai 20 ai 30' anni libera, 
di distinta educazione, e di gentile egra- 
zioso portamento, che fosse molto istruita 
nello scrivere e far conti, dovendo assu- 
mere l’incarico di badare attentamente alla M 
custodia ed all'economia domestica d'una 
famiglia priva di padrona. 

Detta signora dovrebbe. essere fornita 
di sufficiente biancheria, vestiario, e di 
taluni oggetti d’oro necessari per com- 
parire dignitosamente, pranzando ‘anche fi 
in tavola insieme al signore e sua fami- | 

| 


LAPIS TRASMUTATORE 


DERE CHMAMCO 
GUI DRIK GIUSTO. 

Con questo preparato si tin- 
go con singolare facilità e senza 
bisogno di lavature, î Capelli e 
barba, in biondo castagno e nero 
d'ebano. 

Esso non contiene sostanze 
corrosive, come pur. troppo. è 
l'uso comune, cà la la facoltà 
di rinfrescare la; cute! e render 
morbida; lucida e.soffico la ca- 
pigliatura. 


glia, dove pure vi sono delle cameriere,.jì 
cd ‘altre persone di servizio, che, dipen- 
deranno dagli ordini di detta signora. || 

Dirigere lettera al sig. ONOFRIO!D'A- | 
MICO GELSI'in Napoli, ed avvisare la i 
età e tutti i requisiti clie adornano' la' | 
detta signorina, specificando-tutto ciò che 
all’uopo sla necessaria, come anche se- 
gnare l'abitazione in Firenze. 


mesi 6 costa Lire 4. 
Deposito in Fironzo presso la 
Ditta A. Dante Ferroni, via Ca- 
!| vour, 27. Si Spedisce, dovi 
però ovè vi è forrovia diretta, 
© col solo trasporto n carico del 
mittente 


Guarigione Garantita 
uarigione Garanti 

DELLE MALATTIE DEGLI OCCHI 

> nino quelle d'indole siflio 

collACQUA DI TIRONE: 

Yrent'anni di splendidi sucosisi formani 
la più leale garanzia; comprevata poi an 
che da innumerevoli attestati autentici e 
dà certificati medici, unanimi nol diebia- 
raro l'efficacia di quest'acqua. 
_SÎ' vendo in bott, da L.1 eda Li 1.60 
con' istruzione; . 

Il' deposito genotale è in Firenze presse 
lav Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
27,. Napoli, stessa Ditta,. Folodo;. 58.:— 
Gontro vaglia postale si spedisca dovunge 


vi è ferrovia diretta col trasporto a ca 
ric del committente; 


Deposito Roma, Ditta; A. Dante 
Ferroni; via della Maddalena, numero 
46 e 47. Napoli stessa Ditta, via Roma 
già Toledo, N 53. 


_———————————mm6 

ALMANACCO 
DEL FANFULLA 

pel 1871 - AnnoI 

Prezzo. L. 1 — In pròvinc'a L. 1 10. 


Dirigersi.in Firenze; all’Emiporio: Li- 
brario di A. Dante Ferroni, via Panzani, 
(8. In Napoli, alla Ditta A. Danta Fer- 
roni, via: della: Maddalena, 46 e 47 ed 
in Napoli, stessa Ditta, vii Roma'già Tc- 
ledo 58. 

Chi desidera l'invio raccomandato; au- 
mento di cent. 8P, 


 CANUTE, CANUTI leggete ! 


Fino ad orà per: tornare: il colore’ alia» precoce» canizie virvernero offete 
acque, pel eri, ale, ecc, che vi sporcacciavano la testa tingavano male 
[a ross) e oto moltissime volte con danno della salute. U:a la Casa 


inglese W. SAUNDERSS v'offre un Cosemico cunmico (Cosmi tique miti= [ll 
TAIRE DES liARDES) già esperimentato da migliaia'di persone; che gedè d'una 
imsrensa» reputazione in Inghilterra perchè preferito a tutte le «Itre prepa- 


razioni finora conosciute, basato sulla composizione dei Capelli, che tinge e 
meglio ritorna: ALL'ISTANTE e per sempre ai Capelli ed alla barba il loro 


garantiti) d'odore. piacevolissimo, e presenta l’impareggiabile.va-\aggio che 
sì può usars anche in vaggio. A scanso di contraffazioni ogui astuccio do- 
vrà portare l'arma inglese. 
Prezzo Lire 6 e Lire 8. 

\ Deposito in Firenze, presso la Ditta A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27 
) e via Panza: i,.18. Napolì, stessa Ditta, via Romaj,53;;e. Roma, Via della,-Madi 
\{ dalena, 46 In Tori*o, presso il sig. APPINI), profamiere L. D. Barbaroux, 

n° 17. Si spedisce dovunque; perd' ove vi è ferrovia: diretta; cul Lrasporto 
a orrico: de) committente. 


AVVISO 


I depositi delle tanto rinomate: NUOVE PASTIGLIE PETTORALI del doti. Adolfo 


‘| Guares hi, contro la tosse sì trovano in Firenze, presso la Ditta A. Dante Ferroni,,]‘ 


vià' Cavour, 27, Roma, stessa Ditta, via d-Ila Maddalena, 46 e 47. Napoli; stessa 
» Ditta;. vin: Roma: già: Toledo, 633: Bologna;_ai signori Bernaroli ie Ga»:lini e Clemene 
Bonayia; Verona.l'asoli;, Padova, Zanetti; Brescia, Grassi; Bergamo, Locatelli ; Torino, 
Taricco, Camolli e Gandolfi; Milano. A. Manzoni, via della Sala, ». 10; Venezia, 
'Ponci; Livorno, Dunn e Malatesta; Genova, Majon e Bruzza ed in tutte lo farmacie 
‘ dèl Regno. 

NB. Costano L. 1 50 la scatola e si spediscono franche di porto yer: mezzo-della 
‘posta: per tutto ii regno: contro» il: corrispondente»importo: diretto alla farmacia, del 
dott. Adolfo Guareschi, strada de Genovesi, 15, in Parma. 


TRATTATO: DELLE TASSE DI REGISTRO 


dell'avv. AUGUSTO GORI 
Sostituto: nella: Direzione generale del: Contenzioso fimanziario 
Prezzo ILire 4. 
Sì vende pr sso i principali librai. Mediante ‘vaglia postale di'L 4 20 
‘diretto all’Autore in Firenze, via dei Leoni, n. 2, si spedisce franco. in' 


pn al 


zani, 18, Firenze. PEG 
UTILISSIMA PUBBLICAZIONE 


LR PRI LETTURE 


Nello Stato; per tutta l'anvat:, dal 15 gernaio al 31 di emb e 1461, L_8;. per 
un sewesire, L. 5. — All'estero: per tutta. l'annata, L. 10; per un semestre, L. 6. 
— Un numero separato cent. 50. — A: chi: pro. ura dieci abbonamenti, l'ondecima 
copia gratis. Non sj spediscono i numeri, del periodic» a chi non #bbia. pagato ìl 

rezzo de'l'abbonamento alla Ditta tipografica libraria GIACOMO AGNELLI, Mi'ano, 
Binta Margherita, n. 2, o direttamente o per mezzo di' altri librai. Lo. lettere ed i 

lichi: nom affranca;i debitamen:e si respiugono. Non si guarentisue la spedizione che 
agli abbonati diretti. 

Si pubblicherà ogni 15 giorui un fascinolo di, 16. pagine, con illustrazioni, con 
appeslta copertina, di sesto, carta e caraiteri come nell'annata cessante, salvochè la 
carta sirà più sestenula, | 

La redazione, beohè pù ricca di mezzi e meglio ordinata, non ha mutato pro- 
gramma. " 

Avanzano alcune copie della scorsa annata che si vendono legate elegantemente in 
tela, ad uso di Premio o di Presente, al prezzo di L. 7 50; legate alla bodoniana 
al prezzo di L. 6. 


Opuscolo: periodico educativo edito e 
diretto dal prof. Lwigi Sailer. 


id MITE A 


Una scatola complota dura 5. |? 


tutto »l Regno, oppure all'Emporio Librario di A.. Dante Ferroni, via Pan-|B:|, 


PIROSCAFI POSTALI ITALTANE 


; PARTENZA REGOLARE DA, LivoRNO riot iz 
LINEE DELL'INDIE E DELL'EGITTO. 
per Bowsar (via del Canalo di Hi 


il 25 di ciascun mess allo: Bi di: serà, toccando 
Napoli, Messina, Porto Said, i È 
» 


ez e. Aden & a 
ALessaNpaia (Egitto) il 6,16, 26 di ciascun mese allo 5. pom. toccando 
e Messina, er 


:DITERRANEO” 

N dii Venerdì allo.10 pom. tocrando Cagliari. ; 

Cuccia “fon i Martedì alle 2 Da 6 tutti 2 Venerdì alle 10 pom. ll Vapore 
il Martedì t cca anche Terranuova rtolia 

pra Snei Giovelì alle 2 pom. e tutta la Domeniche allo 9 ant. (Il bay- 
tello a vapore della Dame oe ZAR la Maddalena) 

stia tutte. le Domeniche alle 9 ant. — 
Cena nn i Lunedì, Mercoledì, Giovedì e Sabato'allei11 pom. 
Porrorernato toccando Piombino vatte.le. Domeniche. alle 10 ank =. {| | D 
l'Ancieerago: Toscano: (Gorgona, Capraia, Portoferraio, Pianosa Giglio 0 S. Ste- 
fano) tatti. i. Mercoledì alle: 8 ant. > ; 

Pe: ulteriori schiarimenti edumbarco a Genova alla Direzione; a Livorno al sig. Sal- 
vatore Patau e a Firenze.d,l sig. Cecconi, Piazza della Signoria. 


per 
» 


Ilole di Gianilina. «mm 

AOL W Je 

- Pillole di Giamlina, emme, 
DIL DOTT. WILLIAMSON 

Fino ad'ora Ja scienza medica. non ha mai presetitato' riviedin alcuno che 


vigliosa. Gianilina-del-dott. Will'amson: Questa grande 
irnanati E di celebri clinici e si pi sa chia-| 


GOTTA 
(Podagra 


felicissimo] 


istruzione in italiano: L. 14. St 
tta).col solo trasporto a carico 


Prezzo; delia» scatola» per. la-intiera cura cen 
||spedisce in proviucia (però uve vi'è ferrovia 
del committente. a) 
Dapositò presso l'agente C mmissionarii: per I’Tiatia, Geroldi e 
Finario' n° 2, Torino. 


NAZIONALE 
"E PAGLIERICCI! ELASTICI DI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- 
rino, via della Rocca — Letti di ferro 
da una piazza con saccone a molla da 
Lire 40 a 30 e più. 

LETTI A NOLO 


STABILIMENTO 


DI: LETTI: IN: FERRO; CANAPÈ 


mmacie: del globc,. ed: a Parizi,. presso. l'inxentore; boul. 
Milans,. A. MANZONI. e C.,, viar Sala; (Vedere La mer 
picina 2 dell’ opuscolo, che è, umide. al: fiacone). 


3 


ACQUA MINERALE 


SALSO-JODICA 
DI SALLES PRESSO VOGHERA 


LÀ, PIÙ IODICA DELLE- CONOSCIUTE. 

Si usa in tutti i casi nei quali è indi- 
cato il iodio e suoi preparati in cui è pre- 
feribile come rimedio datoci dalla stessa 
natura. Si amministra nella‘ cura dei tem- 
peramenti linfatici e serofolosi, che lenta- 
mente guarisce, nel.gozzonelle erpeti, nelle 
oftalmie serofolose;. anche. come collirio, 
nelle affezioni glandolari, negli ingrossamenti | del mensentorioy i:tumori delle ovaie 
e durezze d’utero, previene: i geli, cura. le. manifestazioni diverse della sifilide ter- 
ziaria. Si ‘adopera anche nell'inverno, sì;internamente? che esternamente, con bagni 
locali e generali. — Si spedisce ai richiedenti dal proprietario» dott: cav. Ernesto 
Brugnatelli e se ne trova presso le. principali farmacie; a Firenze»presso.F. Garneri 
— © Milano, presso: Carlo Erba:— Torino, Gemoli.e Gandolfi, drogheria. Tariceo, 


— Guardarsi dalle 


timbrato sulle eti- 
ette che accompagnano 


* |farmacista. Costanzo e C. drogh. — Genova, Bruzza — Alessandria; Crespi. 


oi pie ur "i 
I 20,000. E PIU' GUARIGIONI 
INIEZIONE: coll'ACQUA ANTISIFILITICA preparata da A. Re; 
o È ia Alora 
dI Ss gian, non causi verami ‘odigiosa, " 
(EP MArario. e nitrato Sfageato; da ue za eten 
'uretra e infiammazione: agli intestini i i ì 
soli 3 giorni.gli scoli recenti ed.i'piùî tonda A Aia ie in 


: midi: ch RO: FAGICAI ei 
Blenorree-e .Gonorree; non: che i flussi bianchi dello Valbai e ra] 


nerale. Pel sicuro,e pronto, risultato: della compléta guarigione; si' può; mercè 


quest’acqua, dire: 
Ted, Ù Non più:mal)Venereco. 
Rolligtia coll'linzione L. & 
posito generale in Firenze presso la- Ditta-Ai, n i, vi 
IN 2Ti Napoli'stessa Ditta; via Roma: sà "Toledo: dai ear valerio Cevome, 
delta, Mad lalena, 46: e farmacia Corsi in Piazza Santo Eustachio: ab 
Contro: vaglia postale .si Spedisce .in.tutto.il, Regno, però.. ove. vi. è ferrovia 


diretta, col solo trasporio.a -c; H 
Giro, col #0; -ASSSparI pà arico del committente. In Bologna nella farmacia 


È irenze, farmacie Siguorini, via. P, 

Neri, via. Borgognissanti ‘e- viale Pritci Bona via Porta Russ:; via dei 
, via] ‘ci a 

e, nelle primarie, firmacio d'Italia. ine Amedeo. Genova, farmacia Bruiza; 


vT=—-—___' 


MALCADUCO EP LESS fa Lara 
I MALGA NUCO 


guarita coll’estratto anti-epilettino 


EMMA 


«opuscolo 
i medici cu- 


Prezzo, della Scatola franchi VENTI. n 


Unque, mediante vaglia postale, 


il regno d'italia, ene di porto, per tutto 
alia, 


Agenti commissionari 8 
per l'It Geroldi i i ; 
s (ri rota soap: Via del Seminario; n. 2, 


Tip. dell'OPINIONE diretta da Ct. ‘arbone 


